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PARTE UFFICIALE

Camera dei Deputati: Avviso di concorso --- Leggi e decreti:
R. decreto n. 577 che approva il Regolamento per prevenire gli
abbordi in mare - B. decreto n. 5Š0 che autorizza i Cancel•
lieti giudiziati ad essere dià¢ributori secondarii della marca da
botto a tasse-fissa da IAre 3 - II. dooreto n. 3 riflettente un

prele di sornma da portarsi in aumento al fondo residuo
di alcunt' itali del bilaracio del Ministero dei Lavori Pubblici
(esercizio i 95-96) provvedere a spese relative alla costru-
zzone di ferrovie co (nentari - R. decreto n.4-che stabilisce
la somma da pagarsi Tesoro dello ßtato per contrarre l'arruo-
lamento volontario di un anno nel R. Esercito per l'anno 1897
- Mitiintero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pub-
blico: Rettig&te d'irithstazione - Abetso per smarrimento di ri-
ceouta- Ministero della Guerra: Disposizioni fatte nel perso-
nale dipendente - Concoral.

PARTE NON UFFICIALB

Benato del Regno: ßeduta del 14 gennaio 1897 - Diario Estero
- Notiaterwarie - Telegrammt deirAgenzia Stefani - Bol-
1ett.ino meteorloo - Listino u//lciale della Borsa di Roma -
Instrifoni.

I i

In foglio di supplemento:
Ministero della Guerra: Riparto fra resercito permanente, la mi-

lizia mobile e la milizia territoriale delle varie classi e cateß0Fiß
costitt¢eriti le forze dello Stato al 1* gennaio 1897 - Conti-
nuazione degli Elenchi annessi al R. decreto n. 552 pubblicato
nella Gassetta Ulliciale del 31 dicembre 1896, n. 308, riflettente
l'ateertaniento delle rendite per i beni ecclesiastici devoluti al De.
manio-Concorsi.

a) Fele di nascita comprovante la cittadinanza italiana e

l'e a non maggiore di 30°anni;
/>) Certificato di aver soddisfatto agli obblighi di leva;
c) Certificato di ponalità di data non anteriore di un mese;
d) Laurea in legge o in lettero, o diploma di un istituto eu-

poriore di scienze o di lottero ;

e) Attestato di conoscere la stonografia (sistoma Taylor-
Delpino).
La conoscenza di lingue straniero e la calligrafia saranno ti-

toli di preferenza.
I concorrenti dovranno subire un esame pratico per dimostrara

la loro capacità nella stenografia.
L'allievo-stenografo eletto non avrà diritto a stipendio finchó-

noa si verifichi, nella pianta organica, la vacanza di un posto di
stenografo, col grado di vice segretario di 2a classe o con lo
stipendio minimo di L. 2000 o massimo di L. 3000 da raggiun-
gersi per quinquennt.
Le dimande dovranno ossere rivolte alla Presidenza della Ca-

mera (Direzione Questura) non più tardi del 15 febbraio p. v.
Roma, 5 gennaio 1897.

Il Direttoro Capo Divisione
dell'Ufficio di revisione estenografia

L. RAVANI.

N. B. I signori 1)irettori di giornali sono pregati di dare
pubblicità a tale avviso di concorso. 3

LEGGI E DECltETI

PARTF f TVFN'.1ALE 15 Numero 577 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

CAMERA DE I DEPUT AT I per grazia di Dio e per volontit della Nazione
RE D'ITALIA -

AVVISO DI CONCORSO

A termini della deliberazione del Consiglio di Presidenza del

1 gennaio 1897 à aperto il concorso per titoli ad un posto di

allievo-stenografo.
I concorronti dovranno presentare, insieme alla dimanda, i se-

guenti documenti:

Visto l'articolo 635 del regolamento per l'esecuzione
del testo unico del codice per la marina mercantile
approvato con Regio decreto 20 novembre 1879 n.5166
(serie 2a
Visto il Regio decreto 4 aprile 1880 n. 5390 (se-

vie 2a), che stabiliva le norme per evitare gli ab-
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bordi in mare, e gli altri Regi decreti 6 luglio e 19

settembre 1884 n. 2523 e 2701, (serie 3a), che lo

modificavano;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Marina ;

Abbiamo dectetato e decretiamo :

Art. i.
Il regolamento qui annesso che ,stabilisce le norme

per evitare gli abbordi in mare, firmato, d'ordine No-

stro, dal Ministro della Marina, è approvato e sarà

posto in vigore per la marina nazionale militare e

mercantile a datare dal 1° luglio 1897.
Art. 2.

Il regolamento che stabiliva le normo per evitare

gli abbordi in mare, approvato con Regio <locreto 4

aprile 1880 n. 5390 (serie 2a), modificato con gli
altri Regi decreti 6 luglio e 19 settembre 1884

n. 2523 e 2701 (serie 3a), sarà con la stessa data abro-

gato, fatta eccezione pero per l'art. 10, che concerne

i fanali da portarsi dai bastime,nti e battelli adibiti

alla pesca, il quale articolo rimarrà transitoriamente
in vigore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 13 dicembro 1896.

UMBERTO.
B. Bam.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

Regolamento per prevenire gli abbordi in mare

Avvertenze preliminari

Le seguenti regole dovranno essere osservate da tutti i basti-

menti in alto mare ed in tutte le aeque, con esso comunicanti,

navigabili dai bastimenti di mare.
Nelle regole seguenti qualunque piroseafo che navighi con le

sole vele, e non a vapore, deve essere considerato quale basti-
mento a vela, e qualunque bastimento che navighi a vapore¿ fac-
cia uso o no delle vele, deve essere considerato quale piroscafo.
La denominazione « piroscafo » comprende qualsiasi bastimento

mosso da macchina.
Un bastimento si considera « in cammino » per gli effetti di

questo regolamento, quando non ò alPancora, ormoggiato a terra

o ineagliato.
Regole riguardanti i fanali, ecc.

La parola « visibile » quando in queste regole à applicata a

fanali dovrà intendersi significara « visibile in una notte oscura

con atmosfera chiara ».

Art. 1.

Le norme concernenti i fanali saranno osservato in tutti i tempi
dal tramonto al sorgere del sole e in questo intervallo di tempo

non si potra mostrare alcun altro fanale cho possa confondersi

con quelli prescritti.
Art. 2.

Un piroscafo in cammino devo portare :

a) sull'albero di trinchetto, o dinanzi al modesimo, o, so

è privo dell'albero di trinchetto, nella parte prodiera del basti-
mento; ad un'altezza al di sopra dello scafo non minore di 6 me-
gi, o, se la larghezza del bastimento eccéde i 6 metri, ad una
altezza sul bordo non minore di tale larghezza, ma. in nessun

ca o maggiore di 12 metri, un fanale.a luce Liinea, lien risplen-
dente, cóstruito in modo- da illurinnare senza Interruzione un

arco d'orizzonte di 20 rombi di bu sola, e finato in modo da

proiettare la sua luce par dieci romT>i da ciascun lato del basti-

mento, cioë~dalla prora fino a due rombi a poppavia del traverso
da ciascun lato. L'intensità della luce sarà tale da rendere il
fanalo visibile ad una distanza di 5 miglia almeno ;

b) al lato dritto un fanalo verde costruito in modo da il-
luminare senza interruzione un arco d' orizzonte di 10 rombi di

bussola, e fissato in guisa da proiettare la sua luce da prora
dritto fino a due rombi a poppavia del traverso sulla dritta e

di tale intensità da essere visibile almeno alla distanza di due

miglia;
c) al lato sinistro un fanale rosso costruito in modo da il-

luminare senza interruziono un arco d'orizzonte di 10 rombi di

bussola, e fissato in guisa da proiettare la sua luce da prora
dritto fino a duo rombi a poppavia del traverso sulla sinistra
o di tale intensità da essere visibile almeno alla distanza di due
miglia;

d) i suddetti fanali laterali, rosso o verde, saranno prov-
veduti ciascuno dal lato interno del bastimento di un offusca-

tore che si prolunghi almeno 01 centimetri a proravia del fanale,
in modo da impedire che questo possa essare veduto dall'altra
parle della prora;

e) un piroseafo in cammino può portare un secondo fanalo

bianco, di costruziona simile a quello descritto nel paragrafo a).
Questi due fanali saranno disposti nel piano longitudinale in
modo che uno sia almeno m. 4,50 più alto dell'altro ed in tale

posizione fra di loro che il più basso si trovi a proravia del più
alto. La distanza verticala fra questi due fanali dovrà essere mi-
nore della orizzontale.

Art. 3.

Un piraseafo quando rimorchia un altro bastimento dovrà por-
tare, oltre ai fanali laterali, due fanali a luco bianca ben ri-

splendenti, disposti in linea verticale uno al di sopra dell'altro
ad una distanza fra loro non minore di m. 1,83, e quando ri-
morchia più di un bastimento porterà un terzo fanale bianco,
ben risplendente, a m. 1,83 al di sopra o al di sotto degli altri
due se la lunghezza del rimorchio, misurata dalla poppa del ri-
morchiatore alla poppa dell'ultimo bastimento rimorchiato, ec-
ceda 183 motri.

Ciascuno di questi fanali dovrà essere della stessa struttura

ed intensità e tenuto nella stessa posizione del fanale a luce

bianca indicato noll'art. 2 a), eccetto che il fanale addizionale

potrà essere portato ad un'altezza non minore di m. 4,23 sopra
lo seafo.
Il rimorchiatoro potrà partare un piccolo fanale bianco a pop-

pavia dol fumaiuolo o dell'albero pappiero da servire di guida al
bastimento rimorchiato, ma questo fanale non dovrà essore visi-
bile a proravia del traverso del rimorchiatore.

Art. 4.

a) Un bastimento che por una circostanza qualunque non

puð governare dovrà portare alla stessa altezza del fanale bianco
indicato noll'art. 2 a), nel punto in cui possano essere meglio
veduti, e, se trattisi di un piroscafo, in luogo di questo fanale,
due fanali rossi, disposti in linea verticale uno al di sopra del-

l'altro, al una distanza f•a di loro non minore di m. 1,83, e di
tale intensità di luce da essor visibili da qualunque punto del-

l'orizzonte ad una distanta di due miglia almeno ; e, durante il

giorno, dovrà portare, disposti in linea verticale, uno al di sopra
dell'altro ad una distanza fra di loro di m. 1,83 almeno ed in

quel punto in cui siano meglio visibili, due palloni od oggetti
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approssimativamente rotonli, neri, del diametro di m. 0,61 cia-

scuno.

b) Un bastimento occupato a distendere o a ricuperare un

cavo telegrafico dovra portare nella stessa posizione del fanale

bianco indicato nell'art. 2 a), e, se trattisi di un piroscafo, in
luogo di tale fanale, .tre fanali disposti in linea verticale lino al

di sopra dell'altro al una distanza tra loro non minore di mo-

tri 1,83. Il fanale superiore e l'inferiore saranno rossi, quello di
mozzo bianco, e tutti dovranno avoro tale intensità di luce da

ossere visibili da ogni punto dell'orizzonte ad una distanza di

due miglia.
Durante il giorno osso porterà disposti in linea verticale, uno

al di sopra dell'altro, e distanti fra loro non meno di m. 1,83,
nel punto in cui possano essero meglio veduti, tre segnali cia-
scuno del diametro di m. 0,61 almeno, dei quali il superiore e

l'inferiore saranno di forma globularo e di coloré rosso, e quello
di mezzo di forma.rornboidale e di.colore biaqco,

c) I bastimenti, dei quali tratta il presente articolo, quando
sono fermi, .non porteranno i fanali laterali, ma dovranno averl}

quando sono in cathmino.

d) I fanali e i segnali prescritti da questo articolo do-

vranno essere considerati dagli altri bastimenti come segnali in-
dicanti cho il bastimento cha,li tiene alzati non governa e non

pub quindi manovrare per evitarli.
Questi segnali.non sono segnali dei bastimenti in pericolo che

domandano soccorso: questi ultimi segnali sono indicati nol-

l'art. 31.
Art. 5.

Un bastimento a vela in canimino e qualunque bastimento

rimorchiato porterà gli stessi fanali prescritti con l'art. 2 per i

piroscafi in cammino, ad eccezione del fanale bianco ivi indicato,
che essi non dovranno mai portare.

Art, 6.

Ogni qualvolta i fanali laterali, rosso e verde, non possano
essere fissati a posto, come avvieno per i piccoli bastimenti in
cammino con tempo cattivo, questi fanali dovranno essere tenuti
sotto mano accesi e pronti ad essere adoperati e nello avvicinarsi
ad altri bastinienti o nell'essere da essi avvicinati, dovranno os-

sere mostrati ôal corrispondente lato abbastanza in tempo per

prevenire una collisione ed in modo che riescano visibili quanto

più sia possibile, e che 11 fanale verde non sia veduto dal lato

sinistro, nð il rosso dal dritto, n&, se ð possibile, a più di due
rombi a poppavis del traverso dal lato rispettivo.
Per rendere l'uso di questi fanali portatili più sicuro e piu

facile, essi saranno dipiriti esternamente con 11 colore della ri-

spettiva luce e fotniti di acconcio offuscatore.

Art. 7.

I piroscati di portata inferiore alle 40 tonnellate ed i basti-

menti sotto vela o remi di portata inferiore alle 20 tonnellato

(sta'zza lorda) rispettivamente e le barche a remi quando sono

in cammino non hanno l'obbligo di portare i fanali indicati nel-
l'art. 2 a), b) e c): ma so non li portano, devono essere provve-

duti dei seguenti fanali:
1. I piroscafi di portata inferiore a 40 tonnellate porteranno:
a) Nella parte prodiera, ovvero sopra o dinanzi al fuma-

iuolo, dove possa meglio essere veduto, e ad un'altezza sopra il

bordo non minore di m. 2,74 un fanale a,luce bianca, bon risplen-
dente, costrutto a fissato sideome ð prescritto dall'art. 2 a), e di
tale intensità da ossere visibile alla.distanza di due miglia al-

meno;
b) I fanali laterali verde e rosso, costrutti e fissati sic-

come à prescritto dall'art. 2 b) e c), e di tale intensità di luce

da essere visibíli alla distanza di un miglio almeno, ovvero una

lanterna a luci combinate che proietti una luce verde ed una

rossa da prua dritto fino a due rombi a poppavia del traverso

dai lati rispettivi. Questa lanterna sarà portata a non meno di

m. 0,91 al di sotto del fanale bianco.

2. Le piccole barche a vapore, .come quelle portate .dai ba-

stimenti, possono portare il fanale a luce bianca ad un'altezza
sul bordo minore di m. 2,74, ma esó dovrà essero collocato al di

sapra della lanterna a luci combinato indicate nel paragrafo 1 6),
3. I bastimenti sotto vela o a remi, di portata inferiore a 20

tonnellate, dovranno tener pronto sotto mano un fanale con votro

verde da un lato o rosso dall'altro, che nello avvicinarsi ad altri
bastimentio nello osserne avvicinati, dovrà essere mostrato abba-

stanza in tempo per provenire collisioni in modo cho la luce
verde non sia yoduta dal lato sinistro, uð la rossa dal dritto.

4. Le barche a remi, sia che navighino coi remi o sotto
vela, dovranno tener pronto sotto mano un fanale a luce bianca

clie sarà mostrato temporaneamente ed in tempo utile per evi-
tare collisioni.
I bastimenti ai quali si riferisce quest'articolo non saranno ob-

bligati a portare i fanali prescritti dagli articoli 4 a) o 11 ultimo
paragrafo.

Art. 8.

I bastimenti piloti quando attendono al loro ufficio nei paraggi
loro assegnati non porteranno i fanali prescritti per gli altri ba-
stimenti, ma terranno un fanale a luce bianca in testa d'albero,
visibile da tutti i punti dell'orizzonte, o mostreranno inoltro uno

o più fanali a lampi a brevi intervalli, giammai maggiori di 15
minuti.
Al prossimo avvicinarsi ,di altri bastimenti o ad altri basti-

menti essi dovranno avere i loro fanali laterali accesi e pronti
o li mostreranno a brevi intervalli per iniicare la direzione della
loro rotta, ma la luce verde con dovrà ossere visibile dal lato

sinistro, nè la luce rossa dal lato dritto.

Un bastimento pilota della classe di.quelli.che sono obbligati
ad accostare lungo il bordo delle navi per dar loro il pilota pub
mostrare il fanale a luce bianca invece di tenerlo alzato in tem

sta d'alboro e può invece dei fanali colorati sopra indicati tener

pronto sotto mano un fanalo con vetro verde da un lato e rosso

dall'altro per usarlo siccome à più sopra prescritto.
Quando i bastimenti piloti non attendono al loro ufficio noi

paraggi di loro pertinenza dovranno .portare gli stessi fanali de-
gli altri bastimenti del loro tonnellaggio. '

Art. 9.

(Questo articolo riguarda le prescrizioni per i fanali ed i se-
9nali da usarsi dai bastimenti e battelli adibiti alla pesca, pei
quali provvisoriamente rimane in vigore l'art. 10 del regola•
mento approvato col Regio decreto 4 aprile 1880, numero 5390,
serie 2a

Art. 10.
Un bastimento che sta per essere raggiunto da un altro mo-

strera a quest'ultimo dal coronamento di poppa un fanale a luce

bianca, od un fanale a lampi.
Questa luce bianca pub ossere fissata o portata in un fanale

ma in tal caso esso deve essere costruito, sistemato e munito di
offuscatori in modo da irradiare una luce non interrotta sopra
un arco dell'orizzonte di 12 rombi di bussola, cioè di G rombi da
poppa dritto per ogni lato del bastimento, o visibile alla distanza
di un miglio almeno.
Questo fanale dovra essere collocato quanto più approssimati-

vamente sia possibile allo stesso livello dei fanali laterali.

Art. 11.
Un bastimento lungo meno di m. 45,72 quando ð all'ancora do-

vrà tenere verso prora, dove possa essere meglio veduto, ma ad
un'altezza sul bordo non maggiore di m. 0,10 un fanale a luce
bianca costruito in modo da irradiara una luco chiara, uniforme
e non interrotta, visibile tutto intorno alla distanza di un miglio
almeno.
Un bastimento lungo m. 45,72 o più, quando à ancorato, dovrà

tenere verso prora ad un'altezza sul bordo non minore dim. 6,10,
nè maggiore di m. 1?,19, il fanale suddetto, ed un altro fanale
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simile a poppa, o vicino alla poppa, e ad un'altezza tale da tro-

varsi non meno di m. 4,57 più basso di quello prodiero.
Per lunghezza di un bastimento si considera quella risultante

dall'atto di nazionalità.
Un bastimento incagliato in un canale o presso ad un canalo

navigabile dovrà portaro il fanale od i fanali sopra accennati e
i due fanali rossi prescritti dall'art. 4 a).

Art. 12.

Ogni bastintonto pub, se sia necessario allo scopo di richianiare

l'attenzione, in aggiunta ai fanali che o obbligato a portare in
base a queste norme, mostrare on fanale a lampi o far uso di

segnali detonanti che non possano essere confusi con i segnali
di pericolo.

Art. 13.

Queste regole non dovranno por nulla impedire la osservanza

di regolamenti speciali fatti dal Governo di una nazione qual-
siasi rolâtivamento alPaggiunta di altri fanali di posizione o da

segnali per due o più bastimenti da guerra, o per bastimenti che
navigano in convoglio, od all'uso di segnali di ricognizione adot-
tati da arrr.atori, i quali siano stati autorizzati dai rispettivi go-
verni e debitamente registrati e pubblicati.

Art. 14.

,
Un piroseafo che navighi con le sole vole, ma con il fumaiuolo

alzato, deve portareidi giorno a p:•ua, nel punto in cui possame-

glio essera voduto, un pallone nero od un segnale nero del dia.

metro di m. 0,61.
ßegnali acustici per la nebbia, ecc.

Art. 15.

Tutti i sognali prescritti da ques articolo per i bastimenti

in cammino saranno fatti:
1. - Dai piroseati: con fischio o sirena; ,

2. - Dai velieri e dai bastimenti rimorchiati: con il corno

da nebbia.
Le párale iaggillo prolungato > usate in questa articolo do-

vranno iptdudersi significaro uno squillo della durata da 4 a 6

secondi.

Ogni piroscafo dovra ess3ra provväduto: di un buon fischio

o di una buona sirena, suonati col vapore o con altro surrogato

del vapore, situato in guisa che il suono non possa essere in-

tercettato da alcun impedimento; di un potente corno da nebbia

da suonarsi con mezzi meccanici, ed in oltre di una buona cam-

pana. (In tutti i casi nei quali questo regolamento prescrive l'uso
di una campana potrà essere sostituito un tamburro sui basti-

menti turchi o un gong (campana cinese) a bordo dei piccoli
bastixnenti dovo tali strumenti sono usati). Un bastimento a vela

di 20 toanollato di stazza lorda o più dovrà essare provveduto
di un simile corno da nebbia o di una campana.
In tampo di nebbia, di foschia, di nevicate o di forti tempo-

rali £403ua, tanto di giorno quanto di notte, i mezzi di segna-
laziõno descritti in questo articolo, dovranno essere adoperati
nel modo seguente, cioã :

a) Un piroseafo cho ha dell'abbrivo farà sentire ad inter.

valli non maggiori di 2 minuti uno squillo prolungato ;
b) Un piroseat'o in navigazione, ma con macchina ferma

e senza abbrivo, fara sentire ad intervalli non maggiori di 2 mi-

nati due squilli prolungati, con un intervallo fra loro di circa

1 secondo:
c) Un bastimento a vela in cammino farà sentire, ad in-

tarval\i non maggiori di 1 minuto, una sluillo se naviga con

mare a dritta, due squilli di seguito, se con mura a sinistra, o

tre squtili di seguito so naviga con vento largo o in poppa;

d) Un bestimento all'àncora .suonera rapidamente la cam.

pana par dicca 5 secondi ad intervalli non maggiori di
1 minuto;

e) Un bastimento cho rimorchia, o che ð occupato a di-

stendere o ricuperare un cavo telegrafico, o ahe è in esmmino,

ma sanza che gli sia pos.vibilo di evitare un bastimento che si

avvicina perché non puð govornare o manovrare come prescri-
vono queste regole, dovra, irivece dei segnali prescritti da questo
articolo (lett. a o c), far sentire ad intervalli non maggiori di
duo minuti tro squilli di seguito, cioè: uno squillo prolungato
seguito da due di breve durata:
Un bastimento rimorchiato potrà fare questi segnali, ma non

dovrà pero farne altri.

I bastimenti a vela e le barche minori di 20 tounollato lorde

non saranto obbligati a faro i segnali sopra accennati, ma se

non li fanno dovranno far sentire ad intervalli non maggiori di
1 minuto qualche altro segnale acustico efficace.

Moderazione della velocità in tempo di nebbia ecc.

Art. 10.

. Ogni bastimento dovrà in tempo di nebbia, di foschia, di ¡ne-
Vicata o di forti burrasche d'acqua andare con veloeità moderata,
tenondo conto con molta cura dello circostanzo o dello condi-
zio'ni del momento.
Un piroscafo che odo, apparentomonte a proravia del suo tra-

orso, il segnale di nebbia di un bastimento, la cui posizione ð

incerta, dovrh, par quanto le circostanze del caso lo consentano,
fermare la macchina, o quindi navigare cori precauzione fino
che il pericolo di collisione sia passato.

Normejer governare e manovrare. - Preliminari. .

RiscAio di collisione.

Il paricolo di collisione pub, quando le circostanze lo permet-
tano, essere accertato rilevando accuratamente e continuamente
con la bussola il bastimento che si avvicina.
So 11 rilevamento non cam6ia in molo apprezzabile, si deve

ritenero che tale rischio esista.

Art. 17.
Quando dua bastimenti a vela si stanno avvicinando tra loro

in modo da implicare il rischio di abbordo, uno di essi dovrà

manovrare per lasciare la via libera all'altro nel medo seguente,
cioë:

a) Un bastimento che naviga con vento largo dovrà lasciar
libera la rotta ad un altro che naviga stretto al vento;

b) Un bastimento,che sti·inge il vento con mure a sinistra

dovrà lasciar libera la rotta a quello che stringe il vento con
mure a d.•itta;

c) Quando ontrambi i bastimenti corrono a vant > largo,
con il Youto da diverso lato, il bastimento che riceve il vento
sulla sinistra dovrà lasciar libera la rotta all'altro;

d) Quando i duo bastimenti corrono a vento largo, e eca

il vento dallo stesso lato, quello che si trova al vento lasolerà
libera la rotta a quello cho Ô sottovento;

e) Un bastimento che naviga con vento in pcppa lascierà
libera la rotta all'altro.

Art. 18.

Quando duo piroscafi si vanno incontro con-rotte direttamente

opposte, o quasi opposta, in modo da implicare pericolo di col-

lisione, ciascuno di essi dovrà accostare a dritta in modo da pc-
ter passare a sinistra- dell'altro.

Questo articolo si applica soltanto ai casi nel quali i basti-
menti si muovano incontro con rotte direttamente opposte o

quasi oÿposte in modo da implicare pericolo di collisione, e non
6 applicabile a due bastimenti che continuando nella loro rotta

possono passare liberi l'uno dall'altro,
I soli casi ai quali esso ð applicabile sono quelli¯in cui cia-

souno dei due bastimenti corre incontro all'altro dritto di prora,
o quasi; in altri termini ai casi noi quali, di giorno, ciascun
bastimento rileva gli alberi dell'altro nella stessa linea, o quasi,
dei proprii: e di notto ciascun bastimento è situato in modo da
scorgere entrambi i fanali laterali dell'altro.
Essa non applica, di giorno, nei casi in out un bastimento ne

ve<je un al‡ro di prosa che traversa la sua rotta, o. di notte,



nei casi in cui iÏ fanale rosso dell'uno à oppasto al fanale rosso
dell'altro, ovvere quando il fanale verde dell'uno à opposto al
fenale verde dell'altro, oppure quando uno scopre di prora il
fasale rosso dell'altro, senza vedere il verde, ovvero il fanale

verle senza veiere il rosso, ovvero quando si vedano i due fa-
nali, rosso e verde, in qualunque altra direzione fuori che di

Art. 19.
Quando due piroscafi fanno rotte ehe si incroeiano in modo da

implicara paricolo di collisione il bastimento che rileva l'altro
sulla propria dritta dovrà lasciare al osso libera la rotta.

Art. 20.
Quando un piroseafo ed un velicto navigano in direzioni tali

da implicaro rischio di collisione, il bastimento a vapore dovrà
lasciar libera la rotta al bastimento a vela.

Art. 21.

Quando in basa ad alcune delle normo del presento regola-
mento uno dei due bastimenti devo Iaseiare libera la rotta al-
l'altro, quest'ultimo dovrà mantenere la propria ratta e la pro-
pria veloeita.
Nota. - Quando in conseguenza di tempo caliginoso o por al-

tre cause una nave si trovasse cosi vic no all'altra che non si
potesso evitare l'abbordo con la sola manovra di quella che deve
cadere il passo, in tale caso anche l'altra nave dovrà agire nel
mo3o più adatto per evitare la collisione. (Vedi anche gli arti-
coli 27 e 29).

Art. 22. .

Ogni bastimento che in osservanza del presente regolamento
d ave lasciar libera la rotta ad un altro, dovra, se le circo-
stanze del caso lo consentano, evitare di passara di proca a que-
st'ultimo.

Art. 23.

Ogni. piroseafo che in osservanza del prosente regolamento
dove lasciar libara la rotta ad un altro bastimento, dovrà nello
avvicinarsi ad esso, sa sia necessario, diminuire la sua veloeità,
o arrestare, ovvero andare indietro.

Art. 24.

Non ostante tutto cio che è contenuto nol presente regola-
manto, ogni bastimenta che ne raggiunge un altro dovrà lasciare

libera la rotta al bastimento raggiunto.
Ogni bastimento che si avvicini ad un altro venendo da una

dirozione di più di due rombi a poppavia del travorso di questo
ultimo, che si trova eioè relativamente al bastimento che sta

raggiungendo in tale posizione che di notte non potrebbe scor-
gere alcuno dei fanali laterali di quest'ultimo, dovrà essore con-

siderato come un bastimento cho ne raggiunge un altro, e nos-

sun cambiamento posterioro nel rilevamento fra i due bastimenti
patrà far considerare il bastimento che raggiunge l'altro como

un bastimento che ne incroei la rotta nel senso proprio di questo
regolamento, od esonerarlo dall'obbligo di lasciar libera la rotta
al bastimento raggiunto fino a che non lo abbia oltrepassato e

sia scapolo.
Siccome di giorno il bastimento raggiungente non pub sempre

conoscero con certezza se si trovi a proravia od a poppavia di

questa direzione rispetto all'altro bastimento, esso deve, in caso
di dubbio, considerarsi come un bastimento cho ne raggiunge un
altro e lasciare a questo libera la rotta.

Art. 25.
Nei passi stretti ogni piroscafo dovrà, quando cio sia senza

pericolo o praticabile, mantenersi da quella parte del passaggio
a mezzo canale che trovasi sulla sua dritta.

Art. 26.

I bastimenti a vela in cammino devono lasciate libera la rotta
ai bastimenti a vela o battelli che peschino con reti, lenze o

tramagli. Questa rogola però non dà il diritto ai bastimenti o
battelli occupati nella pesca di imbarazzare un passo frequen-

tato da bastimeriti che non siano bastimonti o battelli da

pesca.
Art. 27.

Nel saguiro o nell'interpretaro questo normo si dovranno te-

nore nol debito conto tutti i pericoli di navigaziano e di colli-

sione e tutte le speciali circostanzo che possano rendere neces-

sario dipartirsi dalle norme sopra dette allo scopo di evitare un

poricolo immediato.

Segnali actestici per bastingenti lie vista l'teno dell'altro

Art. 23.

Le parole « squillo breve » usate in questo articolo significhe-
ranno uno squillo della du•ata di circa un secondo.

Quando i bastimenti sono in vista l'uno dell'altro, un piro-
scafo in cammino che cambi la sua rotta in conformità di auto-

rizzazione o prescrizioni di questo rogolamento, dovrà iuUcare

la sua manovra per mezzo dei seguenti sagnali fatti con il fischio
a vapore o con la sicona, cioè :
Uno squillo breve par significare: « Sto accostando a dritta >;

Due squilli brevi per signilleare: « Sto aceostando a sinistra >;

Tre squilli brevi per significare: « Vado indietro a tutta

forza ».

Nessun bastimento deoc trascurare in qtealsiasi circostanza
le necessarie precatezioni

Art. 29.

Nulla di quanto à prescritto in questo regolamento potrà af-
francare un bastimento qualsiasi, o il su> proprietario, o il suo

capitano od oquipaggio dalle conseguenze di una negligenza qua-
lunque nel portare i fanali od i segnali prescritti, o nel mante-
nimento di un buon servizio di vedotta o dall'aver trascurato

qualsiasi delle precauzioni richieste dalla pratica ordinaria de-

gli uomini di mare o dalle speciali cireostanze del caso.

Riserva circa le regole per la navigazione nei porti
e per la nanigacione interna

Art. 30.

Questa regole non dovranno par nulla impedire l'osservanza di

regolamenti speciali, debitamenta emessi dall'autorità locale, re-
lativamente alla navigazione in un qualche porto o fiumo, od in

acque interne.

Seynali di pericolo

Art. 31.

Quando un bastimento ð in pericolo e domanda soccorso da

altro navi o da terra dovrà faz uso dei seguenti segnali, sia se-

paratamente eho congiuntamente.
Di giorno :
1. Colpi di cannone, od altra seguale esplosivo, ad intervalli

di circa un minuto;
2. II segnale di pericolo del codice internazionalo, indicato

can N-C;
3. Il segnale di distanza, consistente in una bandiera qua-

drata accompagnata, sopra o sotto, da un pallone o da qualunque
casa che rassomigli ad un pallone;

4. Un suono continuo fatto con qualsiasi apparecchio per se-
gnali di nebbia.
Di notte:

1. Colpi di cannone, od altro segnale esplosivo, ad intervalli
di circa un minuto ;

2. Fuochi accesi sul bastimento (quali si potrebbero ottenere
bruciando barili da catrame, da olio, eee.)

3. Razzi od altri fuochi artificiali esplodenti, proiettanti
stelle di qualunque forma o coloro, e sparati uno alla volta a

brevi intervalli;



. un suono continuo fatto con qtialsiasi apphecchio per so
gnali di nei>bia.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1896.

D'ordine di Sua Maestà
Il Ministro della Marina

B. BRIN.

Il Numero ß80 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Visto l'art. 12 della legge 8 agosto 1895 n. 550,
con cui ò stabilito che su ciascun foglio di carta da

bollo delle comparse originali nelle cause civili a rito

sommario devono essere applicate tante marche di

uguale valore quanti sono i Procuratori coi quali la

comparsa deve essere scambiata ;

Visto il R. decreto 24 novembre 1895 n. 673, col

quale sono stabiliti la forma ed i distintivi della

nuova marca da bollo a tassa fissa da lire 3, oltre i

due decirri, istituita per effetto dell'art. 12 della legge
precitata ;

Visto l'art. 3° del Regolamento 10 dicembre 1882

n. 1103, secondo il qualo anche i Cancellieri possono
essere distributori secondarî dolla specie di carta

bollata occorrente per gli atti della Cancelleria e

degli uscieri.
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanzo, di concerto con il Nostro Guardasigilli
Ministro Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e

Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I Cancelliori giu liziari presso i Tribunali o le

Corti possono ossere distributori secondarî anche della

marca da bollo a tassa fissa da liro 3, oltro i due

decimi, da applicarsi sulle comparso originali nelle

cause civili a rito sommario, a' termini dell'art. 12

della legge 8 agosto 1895 n. 556.
4)rdiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1896.

UMBERTO.
BRANCA. '

G. CosTA.
Visto, Il Greardasigilli: G. CosTA.

Il Numero 3 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il septeente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D ITALIA

Visto l'articolo 3 della legge 12 luglio 1894 a. 318;

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge per
l'Amministrazione e la Contabilith Generale <lèllo '

Stato, approvata con R. decreto 17. febbraio 1884 .

n..2016;
Ritenuto che il fondo approvato al n. Si della ta-

bella annessa alla succitata legge 12 luglio 1894 per
aumenti di liquidazione, per transazioni di vertenze,

per interessi e per altre maggiori spese impreviste
relative alle ferrovie complementari ed ai titoli di

spesa descritti nell'anzidetta tabella ammonta alla

somma di lire 28,555,128;
Che per i titoli di sposa indicati nell'anzidetto

n. Si della tabella allegata alla citata legge 12 lu-

glio 1804 fu autorizzata la ulter¡ore somma di lire

G,500,000 colla legge 30 giugno 1800 n. 251 che lia

approvato lo stato di previsione del Bilancio del Mi-

nistero dei Lavori pubblici per l'esercizio fluanzia-

rio 1896-97;
Che pertanto il complessivo fondo di riserva appro-

vato per le succitate maggiori spose relative alle fer-
rovie complementari ascende alla somma di lire

35,055, i28 ;
Che coi Nostri decreti in data 23 agosto 1894 n. 418,

27 settembro 1894 n. 440, 21 novembre 1894 n. 500

e .510, 3 febbraio 1895 n. 38, 17 marzo 1895 n. 80 e

81, 14 aprile 1895 n. 111, 12 maggio 1895 n. 325,
10 settembre 1895 n. 584, 12 novembre 1895 n. 661,

12 gennaio 1896 n. 8, 20 febbraio 1896 n. 41 e 16

settembre 1896 n. 431 furono autorizzati quattordici
prelevamenti dello ammontare complessivo di liro

24,333,145 dallo anzidetto fondo di riserva e che per-
tanto restano tuttora disponibili sul fondo stesso liro

10,721,083, delle quali lire 4,221,983 costituiscono i
residui del fondo autorizzato colla legge 12 luglio 1804
n. 318 e lire 6,500,000 la somma stanziata per l'eser-

cizio 1896-97 in base alla legge 30 giugno 1896

n. 251;
Che dovesi provvedere ad altre sposo relative alla

costruzione delle ferrovie complementari dipendenti
da transazioni ritenute convenienti nell'interesse dello

Stato e da interessi convenzionali dovuti alla Società

delle Strade Ferrate Meridionali, per le quali spese

occorre di autorizzare dal succitato fondo un nuovo

prelevamento di lire 2,614,167.47 da portarsi in au-

mento al fondo residuo dei Capitoli 418, 336, 341 e

364 del Bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici

esercizio 1895-96, corrispondenti aí Capitoli 544, 303,
306 e 324 del corrente esercizio finanziario;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato poi Lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,

llal succitato fondo complessivo di L. 35,055,128,

approvato collo loggi 12 luglio 1894 n. 318 o 30 giu-
gno 1896 n. 251 per spese relative alle ferrovie com-

plementari, è autorizzato un quin'licesimo preleva-
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mento di Tire due milioni seicento quatfordicimila
centosessantasette e. centesimi quarantasette . (Lire
2,614,167,47) che verrà ripartito in aumento ai fondi
residui dell'esercizio finanziario 1895-98 por le linee
di cui nella seguente .tabella :

Numero
del LINEE

C•• co · Capitolo
•• e

.

· Tra le quali vienedel Bilancio IMPORTO

2 %
° tipaititó·

e 5 il prelevamento

lire milleduecento per l' arruolamento nelle altre

armi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1897.

UMBERTO.
PELLOUX.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

MINISTERO DEL TESORO

1 4 418 544 Aosta-Ivrea . . . . . 676,716 27 Direzione Generale del Debito Pubblico

2 21 336 303 Roma-Solmona. . . . 931,415 70

3 23 341 306 Gozzano-Domodossola 074,098 87

4 54 364 324 Portogruaro-Casarea. 28,036 63

Sommano
.

. . L. 2,614,167 47

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legg'e.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei dedreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1897.

- UMBERTO.
PRINETTI.

Visto, Il Guai·dasiÿilli: G. CosTA.

Il Numero 4 della Raccolta ufficiate delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il septie>ite <lecreto :

UMBEltTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 116 del testo unico delle leggi sul re-
clutamento del R. Esercito, approvato con R.. decreto

6 agosto 1888 n. 5655;
Sulla propostas del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
kbbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La somma da pagarsi al Tesoro dello Stato per con-
trarre l'arruolamento volontario di un anno nel R.

Esercito, per l'anno 1897, è stabilita in lire millesei-

cento per l'arruolamento nell'arma di cavalleria e in

RarrtricA o'INTESTAElown (3a Puóölicu¾e> -

Si ð dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 Oi0
eioò :

N. 102145 d'iscrizione sui registri della Direzione Gonerale

per L. 15')
N. 511938 di L. 165 ;
N. 576027 di L. 240 ;

N. 613348 di L. 1390, al nome di Cobianchi Maria e Vittore

dal fu Cesare, minori sotto la tutela di Del Boeca Francesco An-

tonio, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Cobianchi Vittoria-Maria e

Vittore fu Cesare, minori, etc., etc., veriproprietaridelle rendito

stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 24 dicembre 1896.

Il Direttore Generafe

NOVELLI.

RETTiricA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).

Si e dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
cioë: N. 518537 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al N. 123237 della soppressa Dire7.ione di

Torino), per L. 295 al nome di Veran Antonio fu Francesco

minore sotto la tutela di Pietro Antonio De Corbutton con usu-

frutto a Darieux Anatolia, fu cosi intestata per errore occorso

nelle indicazioni date Jai richiedenti all' Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Durieux

Pietro Antonio, minore sotto la tutela di Pietro Antonio De Cor-

.

button con usufrutto a Durieux Anatolia, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese .

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 dicembre 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

e
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Avviso PER SMARRIMENTO DT RTCEVUTA (Îa Ptel/1)/ica:iOne).

E stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 1486 coi nn-
meri 22382 di protocollo o 873292 di posizione rilasciata da

questa Direzione Generale por il deposito fatto dal signor mar-
chose Ruggiero Maurigi, di un Certifleato del Consolidato 5010
della rendita di lire settanta annui e col godimento dal 1° Inglio
1896, per tramutamento in cartelle al portatore.
Si difHda chiunque possa avervi interesse cho, oseguitasi le

pubblicazioni prescritto dall'art. 334 del Regolamento 8 otto-
bre 1870, n. 5942 e qualora non intervengano opposizioni nel ter-
mino di trenta giorni dalla data della prima pubblicazione, le
cartelle al portatore nelle quali venne tramutata la suddetta ren-
dita, saranno consegnato a chi di ragione, sonza l'obbligo di esi-
bire la ricevuta smarrita, la quale percio rimarrà di nessun of-
fatto.

Roma, il 14 gennaio 1897.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizionî fatte nel personale dipendente dal MI-
nistero della Guerra ;

UFFICIATA IN CONGEDO.

Ufficiali di complemento.

Con R. doereto del 3 dicombro 1896:

Marzocchi Aiitonio, sottotenente gonio, distretto Firenzo, accot-
tata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 17 dicembre 1896:

Clerici Giacorno, sottotenente cavalleria, distretto Milano, nato
nel 1866, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 27 dicembre 1896:

I seguonti utliciali di fanteria sono tolti dal ruolo degli uffi-
eiali di complemento, por ragione di età, od inseritti per la loro
domanda nella milizia toeritoriale, fantoria, col grado mede-

simo.

Frasca Francesco, capitano distretto Bari, 250° battagliono
Bari.

Bandini Augusto, tononto, id. Roma, 2000 id. Roma.
Ostini Tullo, id. id. Roma, 211° id. Roma.
D'Alessandro Alessandro, id. id.. Campobasso, 164° id. Campo-

basso.

Vani cav. Alberto; id. (B) id. Roma, 4° alpini, battaglione
Aosta.
I seguenti ufficiali di fanteria sono tolti dal ruolo degli uffi-

ciali di complemento per ragione di etá, ed inscritti per loro
domanda nella riserva, fanteria, col grado medesimo.
Salsi-Alfonso,itenente distretto Modena.
Pompei Vincenzo, id.-id. Roma.
Baroni Antonio, id. (B) id. Siracusa.
Corigliano Marco, id. id. Napoli.
Cajoli Roberto, id. id. Firenzo.
Strozzi Pallante, id. id. Bologna.
Canali Emilio, id, id. Parma.
Galluppi Marco Antonio, id. id. Bologna.
Iodi Giacomo, id. 14. Modena.
Beltrame Pietro, id. id. Ancona,

I seguenti uffleiali di fanteria sono tolti dal ruolo degli uffi-
ciali di complemento per ragione di etk.
Salvi Emilio, capitano (B) distretto Livorno.
Santacroce Luigi, id. id. Torino.
Tavanti Benedetto, tenente id. Arezzo.
Belloni Attilio, id, id. Parma.
Passarini Goffredo, id. (B) id. Ancona.
Segra Leone, id. id. Modena.
Azzerboni Riccardo, id. id. Firenze.
Guicciardi Luigi, id. (B) id. Milano.
Ilonghi Luigi, id. id. Roma.
Melacini Vincenzo, id. id. Roma.
Mazzoloni Ettore, id. id. Brescia.
Salucci Arnaldo, id. (B) id. Ancona.
Galletti Alcide, id. (B) id. Milano.
Drago Franceseo, id. id. Roma.
Baratozzi Ruggero, id. id. Roma.
Polliccioni Emilio, id. id. Genova.
Tripepi Luigr, id. id. Roggio Calabria.

Legnazzi Arnablo, sottotenente id. Brescia.
Morandi Rinaldo, id. id. Cremona.
Bella Antonino, id. id. Novara.
Girlando Salvatore, sottotenento fanteria distretto Siracusa, Vi-

gaa Giuseppe, id. id. id. Livorno e Buono Emilio, id. id. id.
Avellino, accettata la dimissione dal grado.

Miniggio Antonio, id. 4 alpini, dispensato da ogni servizio mt-

litare per infermità non dipendenti da cause di servizio.

Cibrazio Attilio, furiero 3 alpini, nominato sottotenente di com-
plomonto fanteria (articolo 11, n. 1, della legge 2 luglio
189ô, n. 234), assognato pel caso di mobilitazione e par la

dipendenza al 1° alpini.
Dovrå prosontarsi allo stesso reggimento il 25 gennaio 1897

per prestarvi 3 mesi di servižio.

U/jiciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 3 dicembre 1896:

Cambiano Stefana, sottotenente ganio, 4a compagnia Cuneo, ac-
cettata la dimissione dal graio.

Con R. docreto del 27 dicembre 1896:

I seguenti ufneiali, arma di fanteria, eessano per ragione di

età di appartenere alla milizia territoriale, e sono inseritti col-
l'attuale loro grado nel ruolo degli ufBeiali di riserva, fanteria,
a loro domarida.
De Angelis cav. Edoardo, maggiore 255° battaglione Bari.
Duroni Pietro, id. 83 id. Vorona.

Tremari Õiorgio, id. 143° id. Ascoli Piceno
Bergonzi Carlo, id. 42° id. Milano.
Stella hiichele, capitano 262° id. Locee.
Bassetti Luigi, id. 30° id. Mondovi.
Artioli Carlo, id. 113· id. Modena.
Catini Carlo, id. 203° id. Spoleto.
Gianfrotta Carlo, id. 221° id. Caserta.
Riviello Michelangelo, id. 268° id. Taranto.
Palazzi cav. Orosto, id. 133° id. Ancona.
Mancini Nicola, id. 177 id. Pistola.

Boggio Giusoppa, id. 1° id. Torino.

Chiloyro Nicola, id. 263° id. Lecce.
Giovagnoli cav. Raffaele, Id. 123° id. Bologna.
Puddu Loandro, capitano 3176 battaglione Cagliari.
Retri Giuseppe, id. 64° id. Cremona.
Trivulzi Eugenio, id. 271° id. Potenza.
Sant'Andrea Agostino, id. 27° id. Cuneo.
Pagliacci Alfonso, tonente, 180° id. Arozzo.
Titomanlio Pasquale, id. distrotto Avellino.
De Antoniis Antonio, id. id. Roma.
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Zaccone Gaetano, tenente 279° battaglione Catanzaro.
Cipriani Giov. Giuseppe, id. 3200 id. Sassari.
Santarelli Giuseppe, id. 139" id. Ancona.
Cristofaro Giuseppe, id. 280° id Catanzaro.
Landini Raffaele, tenente 178 id. Pistoia.
Taboga Guglielmo, id. 170° id. Udine.
Cussotto Paolo, id. 24" id. Casale.
Nasi Giovanni, id. 1° alpini, battaglione Mondovi.
Cazzatello Cosaro, id. 262° id. Leccc.
Salvago nobile Eugenio, id. 1966 id. Livorno.
Purpura Giuseppe, id. 293° id. Gefalù.
Trezza Paolo, id. 91° id. Vicenza.
Cusani Daniele, id. distretto Èenevento.
Pandolfini Giuseppe, id. id. Patormo.
Pirolli Isiloro, sottotenente 1816 battaglioue Siena
Valenzano Giorgio, id. distretto Roma.
I seguenti ufBeiali, arma di fanteria, cessano per ragione di

età di appartenere alla milizia territoriale.
De Renzis barone Francesco, tenente colonnello, distretto Ca-

serta.

Ceraolo Giuseppe, maggiore, 330° battagliono Messina.
Urbani Ascenzio, capitano 213° id. Roma.

Manengo Giuseppe, id. 155° id. Chieti.
Lentini Alfonso, tenente 169° id. Foggia.
Agosteo Enrico, tenente 1° alpini, battaglione Ceva.
Marra Antonio, id. 130° id. Ravenna.
Bisesti Andrea, id. 277° id. Cosenza.
Cadenazzi Paolo, sottotonente 47 id. Como.
Nisi Giuseppe, id. distretto Roma.
Avezzano Pietro, capitano fanteria, 62* battaglione Lodi, Castro-

giovanni Enrico, tenente id., 302 id. Caltanissetta, Chiabra
Cesare, id, id. 77° id. Genova, Lo Savio Pasquale, id. id.255°
id. Bari, Fraccacreta Alfonso, id, id. 98° id. Belluno, Carta..
Mantiglia Giuseppe, id. id. 319° id. Sassari, Ravà Adolfo, id,
id. 109° id. Vonezia, Orsi Lodoviso, id. id. 86 id. Mantova,
Moscato Scipione, id. id. 262* id. Lecce, Giordano Domenico,
sottotenente id. 223 id. Casería, Brocca Giuseppe, id. id. 376
Milano, Pimpinelli Alete, id. id. 204* id. Spoleto, Floridia
Filippo, id. id. 314° id. Siracusa e Portanova Gior. Battista,
id. 1* alpini, battaglione Mondovi, accettato le dimissioni
dal °grado.

Camu9si Camillo, militaro di 3a categoria, dimorante a Torino
nominato sottot mente nella milizia territoriale, arma di fan-
teria, 3 reggimento alpini, battaglione Pinerolo.
Dovrà presentarsi entro tre mesi al comando del reggi--

mento stesso per prestarvi il mese di servizio prescritto.

VFFICIALI DI IIISBitfA.

Con R. decreto del 27 dicembre 1896:

Squillante Giacomo, già tenente di complemento fanteria, distretto
Napoli, inseritto collo stesso grado nella riserva fanteria, a
sua domanda.

I seguenti ufliciali, arma di fanteria, cessano di appartenere
alla riserva per ragione di eth, conservando il grado con la rela-
tiva uniforme.
Mortier cav. Edoardo, maggiore distretto Napoli. *

Giacomelli cav. Enrico, id. id. Livorno,
Deschamps cav. Engenio, id. id. Torino.
POB7o cav. Ernesto, id. id. Como.
Zolla cav. Giuseppe, id. id. Milano.
Panerazi cav. Antonio, id. id. Arezzo.
Gonthier Maurin cav. Giovanni, id. id. Bologna.
Guicciardi Nicolo, id. id. Reggio Emilia.
Ferraiolo cav. Tommaso, id. id. Napoli.
Vismara Giuseppe, capitano, id. Siracusa.
Giovacchini cav. Natale, id. id, Livorno.

Casanova cav. GiOYanni, capitano, distretto Torino.
Cornaglia cav. Natale, id. id. Torino.
Vercellio cav. Giovanni, id. id. Verona.
Mascoli Luigi, id. id. Mantova.
Cavanna Francesco, id. id. Livorno.

CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per esami a cinque posti di Vice segretario di'
carriera amministrativa e ad uno di Vice segretario
di ragioneria nel Ministero della Istruzione Puöblica.

8 aperto il concorso per esami a cinque posti di vide segre-

tario di carriera amministrativa e ad una di vice segrátário di
ragioneria in questo Ministero, retribuiti con lo stipendio annuo
di L. 2000.
La domanda per l ammissiono a tale concorso dovrå inviai•àl,

in carta bollata da L. 1.20, at Ministero della îstruzi'on pub-
blica (Direzione generale per la istruzione superiore, per le bi-
bliotecho e gli affari generali) non più tarli del giorno trents

gennaio insieme coi seguenti documenti:
a) Atto di nascita dal quale risulti avere il condorrente

l'età non inferiore ai 21 e non superiore ai 35 anuí.
b) Diploma di laurea universitaria, o quello di un corso

completo in uno degl'istituti superiori del Regno pel eoncorfenti
ai posti di vice segretario amministrativo e diplorna <Íi lieddiit
dal liceo o dall'istituto tecnico (sezione fisico-mateníntica di

ragioneria) pei concorrenti al pasto di vice adgt•ètario di ra-

gioneria.
c) Certificato di cittadinaliza italiana.
ti) Attestato di buona condotta di data non guteriore al 1°

novembre rilasciato dal sindäco del Comune o dei Comuni nel

quali il candidato abbia dimorato nell'ultimo triennio.
e) Certificato negativo di penalità di data norianterioreal-

1° dicembra. .

f) Attestato medico di sana costituzione fisica,

g) Stato di famiglia.
h) Notizie di servizi eventualmente prestati in pubblichi

Amministrazioni.
La domanda dovrà contenere l'indicazione esatta del luogo in

cui il concorrente dimora.

Per tro posti di vice segretario di carriera amministrativa, sa-
ranno materia di esami scritti e orali:

Diritto e procedura civile.
Diritto costituzionale o amministrativo.

Diritto e procedura penale.
Legge e regolamento-sulla contabilità gepdrale dello Stato.

Letteratura italiana.
Per gli altri due posti di vice segretario di carriera ammint-

strativa, saranno materia di esami scritti e orali:
Lirigua greca.
Letteratura latina.
Letteratura italiana.
Staria antica e moderna.

Legislazione scolastica del Regno,
Lingua e letteratura tedesca o inglese.
I concorrenti ai posti suddetti devono dichiarare con precisione

nella domanda a quale dei due gruppi di esami sopra indicati'
intendono di prendere parte.
Per i concorrenti al posto di vice segretaria di ragioneriä sa•

ranno materie di esame scritto;
Cognponimento italiano di argo¡gento storico o lettuasio,
$volgimento di un tema di diritto amministrativc;
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Svolgizilento di un tema di computisteria e ragioneria;
L'esame orale si aggirera sulle principali disposizioni di di-
ritto pubblico interno, sulla contabilità o sull'Amministrazione
del patrimonio dello Stato e sull'ordinamento dell'istruzione pub-
blici nel Regno.
A paritå di merito, saranno preferiti i candidati che potranno

dar prova di maggiore perizia nelle lingue straniere mo3erne.
Roma, 4 gennaio 1897.

Il Ministro
2 E. GIANTURCO.

Doncorso al posto di professore di violoncello nel R. Isti-

tuto Mtssicale di Firenze

Essendo riuscito senza effetto il concorso al posto di profes-
nore di violoncello, con l'annuo etipendio di L. (600 (millesei-
centog vacanta nel R. Istituto Musicalo di Firenze, & aperto per
tal pqsto un nuovo concorso per titoli o prove.
La Commissione incaricata dell'esame di tale concorso sarà

neminata del Ministro della Pubblica Istruzione, e richiederà ai
Camlidati le seguenti prove:

1. Ecguire, a prima vista, un pezzo o studio scelto dalla

Coniglissione ;
2. Suonare un pezzo a sceltá del candidato;
3, Legione teorico-pratica che dia saggio del sistema d' in-

segnamento dal candidato e della sua capacitã didattica ;

4. Armonizzare um bravo passo dato seduta stante;

5. Esame, orale o in iscritto, su quesiti relativi all'arte del

ýiolpgeellista <d alla storia delPietrumento.

Per gli esperimenti 49.o 5° la Commissione assegnera quel
tempo che stimerà conveniente p,er. espletare la prova.
Le domande di ammissione al ditto, concorso, scritte sopra.

carta da bollo da L. 1,.o, corredato dallo folli di nascita, di buona

condotta, di penalità e di sana costituzione nsica, di dãta recente
e degammate legalizzate, :nonchõ¾ di tiltti quei dócumenti cho

possono far emergera le qualita artistielio del oänäidafo do-

Trarpo esser presentata at Ministero idella Pubblica Istrusione

(Direzione generale per lo antichità e lo bello arti) non più tardi
del 31 gennaio 1897.
I concorrenti che hanno gia presontato i loro titoli per il con-

corso precedente, e intendona prender parto a questo nuovo con-

corso, dovranno dichiararlo con una nuova istanza in carta bolF.

lat4 da L. 1.
Roma, 11 gennaio 1897.

Il Ministro

2 E. GIANTURCO.

5. Esame, orale o in iscritto, su quesitt relativi all'arte del
violoncolliata ed alla storia dell'istrumento.
Per gli esperimenti 4 e 5° la Commissione assagnerà quel

tempo che stimerà conveniente per esplotare la prova.
Le domande di ammissione al detto concorso, scritte sopra

carta da bollo da L. 1, e corredate delle fedi di nascita, di buona
condotta, di penalità e di sana costituzione fisica, 3i data re-
conte e debitamente legalizzate, nonchè di tutti quei documenti
che possono far emergere lo qualità artistiche del candidato,
dovranno esser presentate al Ministero della Pubblica Istruzione

(Direzione generale per le antichità o lo belle arti) non più tardi
del 31 gonnaio 1897.
I concorrenti che hanno già presentato i loro titoli por il cou-

corso procedente, o intendono prender parte a questo nuovo con-

corso, dovranno dichiararlo eou una nuovh istanza in earta bol-
lata da L. 1.

Roma, 11 gennaio 1837.
Il Ministro

2 E. GisNTURCO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Giovedi 14 gennaio 1897

PRESIDENZA,DEL PRESIDENTE FARINI.

La seduta 6 aperta (oro 14.20).
COLONNA F., segretario, logga il procasso verbale della tor-

nata proceciente che à approvajo.
Legge pure un olenco di þñiaggi.
Il senatõre'Peirole'riitisŸÍVs'ui assenza.
Accoidasi un congedo d'un mese al senatore Porro, per mo-

tivi d'ufBolo.

Giuramento di un Senatore.

Introdotto dai senatori Albini e Cerruti giura il senatore vice-
ammiraglio commendatore Paolo Orengo.

Seguito della <lisctessione del progetto di legge: < Applicazione
prouvisoria del disegno di legge riguardante i provvedi-
menti per le grearentigie e per il risanamento della circo-

lazione bancaria » (N. 256).

PRESIDENTE rammenta che nella tornata di ieri venne cou-

Ce neorso al posto di professore di violoncello
nel R. Conservatorio di stysica di Napoli

Essendo riuscito senza effetto il concorso al posto di profos-
sore di violoncello, een l'annuo stipendio di L. 2200 (duemila-
duecento), vamante nel R. Conservatorio di mü¼Ïca di N Ít, 6
aperto per tal posto un nuovo concorso per titóli à proŸà.
La Commis ione incaricata dell'esame di tale concorso sara

nominata dal Ministro della Pubblica:Istruzione, e riebiederti ai

candilati le seguenti prove:
1. Esegu're, a prima vista, un pezzo o studio scelto dalla

Cam;nicsio ie ;
2. Suonare un pezzo a scelta del candidato;

3. Lesione teorico-pratica che dia saggio del sistema d'inso-

gnamento dal candidato e della sua capacita didattica;
4. Aronnizzare uni brove, passo dat seduta stante;

tinuata la discussione generale.
Dk facoltà di parlare al senatore Pierantoni.
PIEILANTONI. Dichiara che nm puð, senza mancare al suo do-

Vere di uomo e di senatore, tace si in un progetto di legge di

tanta importanza ed esporrà le ragioni per la quali non potrà
dare il suo voto favorevole alla legge.
Duo questioni si presentano alla deliberazione del Senato: la

esiste un diritto di violazione del patto costituzionale da parte
del Ministero? 2a la legge che si propone à tale da salvare il

credito ed assicurare l'avvenire del nostro paase ?

Incomincia a dimostrare in che cosa consista la incostituzio-

nalitå di questi decreti-legge.
Il ministro, abile e focoso oratore, profittò dell'accusatore, che

fece amplissima confessiono dei suoi errori, e trasse profitto del-

l'equivoco di un pubblicista inglese, il quato credette che a noi

mancassero le istituzioni, mentre le leggi son, ma citi pon mano

ad elle ,2
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Se la tattica parlamentare fu bene usata, l'astuzia non vinse
la verità.
La incostituzionalità fu riconosciuta dalla Corte dei conti, che

respinse la registrazione e si piegb al comando di tena registr<t-
:ione con riserva, che dovrebbe essere un rimedio nei casi dubhî
o ch'è diventato un sistema di governo.
Fu riconosciuta o dichiarata dall'Ufacio contrale, che scrisse

lo seguenti parole : non diebitiamo che il Governo darå ampia
ragione del modo di procedere. Aup'ura che in avvenire si trovi
altra via di riparare ai perturbamenti economici che non sia
quella di ten'azione perteerbatrice delle frenzioni deipoteri pub-
blici.
Fu dichiarata dall'onorevolo Saracco, che se ne valso por fare

una pubblica confessione, por la qualo bisognava avere stima e
rispetto.
Fu implicitamente ammessa dal collega Pessina, il quale disso

di non volorla trattare, lascian lo al Governo di difendersi, como
se non fosse dovero e diritto dei senatori, di sorbare incolumi le
istituzioni, cho giurarono di osservare. Na su labbro di tanto
utaestro vale l'argomento della umilta e della incompetenza poi-
ch& l'oratore che gli fu discepolo, a titolo di onore ricorda che
prima che il suo maestro si fosso dedicato a strappar dalle mani
del carnefice o dall'ergastolo l'aristocrazia dei delinquenti, onorð
la scienza politica con lo celebrate lezioni di diritto costituzio-
nale nella Universita di Bologna, e prima di essero ministro di
grazia e giustizia fu del pari ministro d'altro dicastero.
L'art. 6 della nostra Costituzione, che riconosee al Re la po-

testa di fare i deeroti o i regolamenti, pano questo due candi-
zioni : necessari per la esecusione e quindi non per la viola-
:ione delle leggi, perchè la sola legge posteriore pub derogareall'anteriore, senza sospenderne l'osservansa, e dispensarne.
L'articolo fu trascritto dalla Carta costituzionale francese, cor-

retta dopo la caduta di Carlo X.
Il Senato o I il Ministero danno l'origine delle limitazioni in-

dicate.
I ministri di Carlo X credevano ancora .inerenti alla Corona

prerogative incompatibili con la Costituzione, e che da lungo
tempo la ragione pubblica più non ridonosceva, cioè di sosti-
tuito all'autorità delle leggi quella dei decreti, dogli elitti,
quando la conservazione delle leggi avrebbe potuto compromet-
tore la paco pubblica.
Sotto questa suprema ragione di Stato si voleva giustificare

l'abuso.
E il Ministero del Poliguae pubblieb modificazioni per editti

alla legge olettorale, alla stampa e al diritto di riunione.
Non occorrono vani sforzi per riconoscere ehe se il potere ese-

cutivo si arroga il diritto di. cambiare lo leggi più solenni e più
importanti e di snaturarne lo spirito e il sistema, o di rendersi
arbitro di tali mutamenti, e di decidere infine che puð mante-
nare e violare i suoi giuramenti, allora le guarantigie e le isti-
tuzioni non sono più che una derisione ed una vana parola.
Por impedire che la cosidetta necessità fosse scusa, fu rinno-

vato lo Statuto in Francia; e in Italia, poi che fu composta la
grande nazione, gli uomini, che per dare agl'italiani divisi una

patria liberata e il Governo rappresentativo avevano sofferto con-
danno ed esilii, vollero dettare leggi, provvedimenti giudiziari,
che per l'avvenire non potessero permettere 19 usurpazioni delle
leggi dall'arbitrio ministeriale.
Così noi avemmo la legge 20 marzo 1865 abolitiva del Conten-

zioso amministrativo, quella sopra la'registrazione con riserva
dei decreti, o più tardi la giustizia amministrativa. Con queste
leggi la Costituzione, tutti i diritti civili e politici dovevano os-
sere al coparto da ogni lesione.
Non dovevano essere più possibili le Iesioni della Costituzione,

le usurpazioni dei diritti e dell'autorità delle Camere. Ebbe torto
il ministro a citare un caso di giurisprudenza, che fa legge, e

a dichiarare con profetica parola che so i contribuenti avessero
ricorso alla suprema magistratura, avrebbero avuto torto.

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Io ho dotto l'opposto.
PIERANT'ONI. Tanta peggio ancora.

LUZZATTI, ministro del Tesoro. No, io dissi, che contro l'at-
tuale provvedimento, la Cassazione eventualmente invocata, non
potrebbo pronunziarsi, perchè essi non ledono ancora alcun di-

ritto.
PIERANTONI. E sia! Si discuterà in un giorno il m gliore

ordinamento della suprema magistratura.
L'oratore termina questa trattazione ricordando che il profos-

sore di diritto costituzionale dimenticó una promessa a lui fatta

quando si reco alla Sapienza.
Egli saluto il Luzzatti perche entrava nella Facolta giuridica;

ma lo esorto a gettare sulla soglia dell'Ateneo alcune sue idee

sulle provvisioni o i decreti di catenacci. Tanto promise; ma ð

passibile she dalla Sapienza alla Camera vitalizia così spezzata
rimanga la coscienza costituzionale del collega ed amico ? (Si
ride).
(LUZZATTI, ministro del Tesoro, fa segni di diniego).
Francesco Forti nello suo istituzioni di diritto sin dal 1838,

scrisse: « L'eflicacia legittima de' regolamenti o acllo istruzioni,
che possono emanare dal potere esecutivo dipendo tutto dal co-
noscoro, so muovono da un principio già stabilito dalle leggi, o
si contengono ne' confini, che furono prescritti dalla logge all'ar-·
bitrio del potere esecutivo. Sicchè tutte le volte che siano in
aperta contraddizione con le leggi o che inducano dei diritti e
delle obbligazioni, che non abbiano un primo fondamento delle
definizioni generali, non hanno autorita alcuna. »
Ma conviene una protesta.
Parla prima del provvo3imenti pal Banco di Napoli; parlerk

poi per quelli della Banca d'Italia.
Data la necessità di ricostituire al Banco un patrimonio di 90

milioni in 25 anni, i provvedimenti escogitati dal Luzzatti sono
indubbiamente molto ingegnosi. Sono campati tra un secolo, che
muore o quasi Ia prima metà del ventesimo. Si puð ritenere cho
raggiungeranno lo scopo, salvo circostanze straordinarie. L'avve-
nire à sulle ginocchia di Giove.
Possono tali provvolimenti essere lodati? Sono giusti? Piena-

mmte morali? Questo è il quesito, che lo affanna.
i Non si sento come Amleto. Vide prosto la soluzione negativa.
'

La riduzione dell'interesso sulle cartolle, il divicto di rimbor-
sare i mutui con cartolle valutate alla pari costituiscono non
solamente una violazione di contratti, ma un grave attentato alla
fiducia pubblica. 11 Banco di Napoli non sarà più TIstituto cir-
condato dal credito indiscusso, che pub fare la forza degli uomini,
come dogl'Istituti, ma una Banca, che ha mancato ai suoi im-
pogra.
Cib è gravissimo, perchè toglie al Banco ogni prestigio, o gli

toglie l'avvenire, che pur si dice di volergli assicurato con la
ricostituzione del suo patrimonio.
Si noti bene: il Banco non è un Istituto privato, ma un Isti-

tuto pubblico: il suo fine ultimo non è il lucro, ma Putilità eco-
nomica delle provincie meridionali: in conseguenza meglio che -

ad accumulare un ricco patrimonio che costituirebbe una nuova

manomorta, esso deve miraro al maggior vantaggio pubblico, se
adunque invece di recostituire un patrimonio di 90 milioni, lo
ricostituisse soltarito di 50; ma non mancasse fede, e con co-
mando di legge, ai suoi impegui, non solo non ne verrebbe alcun
danno all'Istituto, ma ne risulterebbe un grande vantaggio mo-
rale, o il pubblico delle provincie meridionali, che possiede car-
telle, non subirebbe la perdita, che gli si vuole importe con la
violazione dei patti contrattuali, di cui ha parlato.
In sostanza il suo concetto è questo: il Banco deve avere di

mira l'utilità del paese; ehe abbia un capitale di 10 o di 20 mi-
lioni è indifferente: quello che importa è che l'utilità che esso
rende al pubblico sia notabile, che il suo credito sia integro,
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'perchð costituiscono il fondamento della sua osistenza. Se potesse
avore nell'anno anche un patrimonio di 100 milioni, per3uto ogni
prostigio, perduto il suo credito, non potra più essere un Istituto

di omissione.
L'Istituto del Gredito fondiario à fondato in Italia su questo

principio: à un intermediario garanto tra il debitoro (mutuata-
rio), o il capitalista (portatore di cartelle). Ciò è tanto vero cho

nell'articolo 38 della logge del 17 luglio 1800 por la costituzione
di un grande Istituto privato di Credito fondiario fu stabilito che
in caso di conversione delle cartelle da un saggio maggiore ad
un minore d'interesse, il beneficio della corrispondente ridle-
Jians dovesse andare a vantaggio dei mutteatari.
Riducendo l' interesse delle cartelle, tonendo fermo l' interesso

a carico dei mutuatari si viola non solo il principio fondamon-

tale della istituzione del Credito fondiario, ma anche una espressa
disposizione di diritto positivo, poichð, si noti, detta sanziono di

logge fu scritta por tutti gl' Istituti e non soltanto per l' Istituto

nuovo.

Miglior partito sarebbe quello di oscogitaro una combinaziono

per mezzo della qualo il Banco potesse fin da ora diventare un

grande Istituto di credito agrario e fondiario del Mezzogiorno,
qualche cosa como la Cassa di Risparmio di Milano à per la

Lombardia.
Moltissimi reputano pericoloso l'esercizio del credito agratio

e fondiario ; egli aggiunge cho non ha fede in moltissime formo

dol credito svolte nel secolo XIX; pero la legge di continuità à

assai potente. Sono gli eccessi e gli abusi, che hanno prodotto
le perdite. Il danaro prostato in giusta misura all'agricoltore o al

proprietario fondiario non è mai perduto. Gli esempi stranieri e i
nostrani giustificano pienamente quest'afermazione ; infatti lo

rovine del credito fondiario di Napoli per novo decimi risultano
dai mutui fatti a Roma par alimentare la speculazione cillizia
o l'altro decimo risulta dai grossi mutui di 500,000 lire, o di un

milione; invece i mutui modesti, fatti ai propriotari di beni ru-
stici, malgrado la crisi e la ipocrita frase del rimaneggiamento
delle 'tasse, che nasconde l'aumento, non hanno date perdite.

Dirå tutta la verità senza roticenze. Si potrebbe obbiettare :

ma una gran parte dei mutui sono in mora e rappresentano una

grossa perdita per l'Istituto; e in qualche casa una vera truffa

contro di esso, perchè furono estimati i patrimoni a base di men-
zogna o con castelli in aria, ma grossi poderi in Urania.
Non sarebbe onesto nè ginsto di ofPrire a questi debito•i und

riduzione d'interessi.
Costoro sono morti e non se ne sono accorti : non valko lo in-

fluenza a impedire le asta. Ma por tutti i mutui, i cui debit >r

hanno agita onestamente, che soldisfano rego'armente i loro im

pegni, la detta ragione non valo.

E una manifesta ingiustizia, non dica frase più grave, il ritc-

glipre a costoro il favoro loro assicurato dalla legge.
Si tratta per lo più di begi_ rustici, .

cho hanno gik subito un

danno dalla crisi agraria, sonza-dire della. fonfiaris. In Casutp,

ovo Poratore possiedo un modesto campicollo, si paga il quaran•
tadue per cento.
II Banco ricostituirå a poco per volta il suo capitale; ma in

tutto guesto periodo'dì 25 anni non sara più un Banco di sconto;
esso, si sappia-la verità, diviene un-Istituto di liquidazioitese di

capitalissazione. Oggi ha un portafogli di 53 milioni, assai po-
vara cosa: ma in otto anni deve ridurre di 52 milioni la sua cir-

colazione e devo completaro di 34 milioni la garanzia speciale
dei. biglietti, acquistando rondita con le somme che verrà liqui-
dando dalle immobilizzazioni. Dimenticaste gli avvocati, le pro-
ceduro lunghe, la mancanza di danaro.

Ala, a parte clo, con cho faràglisconti? Nel concetto del mi.

nistro, espresso chiaramento nella esposizione finanziaria, gli Isti-
tuti d'emissiono dovranno a mano a mano ridursi a fare gli sconti
con il capitale proprio (e il Banco non no ha più) o con i depo-
siti (e il Banco ne ha pochi, o li ha impegnati nelle partito im-

mobilizzate).
É chiaro percio che il Banco dovrà cessare dal fare opera-

zioni, sarà costretto a chiudero quasi tutti o una gran parto dei

suoi stabilimenti, e gli ammiríistratori avranno tutto l'interesso

a sogu¡ra quosto programma, porchè b il pia facile, sieuro per

assi, spoeialmonto che non hanno capacità tecnica o attitudino

par l'esercizio bancario.

Bisogna quindi che si sappia bene cio: i provvedimenti pro-
posti possono forse ricostituire il patrimonio dol Banco, ma per

molti anni esso non potrà rendero alcun servizio alla economia

delle provincio meridionali.
I pochi sconti, cho potrå faro, si o no, saranno limitati a 3Ii-

lano, a Gonova, o in altro sito speciale, dovo più facilmento si

trova la vera carta commerciale.
L'oratore prevede un periodo molto penoso per il credito nelle

provincie meridionali.
Sparito il Banco nulla resta; e restando eosi come è, che cosa

vale ?

Basterebbe adunque mettero un limite alla somma di ogni ope-
razione por essera certi che il Banco avrebbe potuto rendero an-

cora servigi. Ma ei vorrebbe la lanterna di Diogene per cercare

non l'uomo, ma gli uomini.
Passa alla Banca d'Italia.
Le agevolezze, le concessioni fiscali e lo altre disposizioni re-

lative alla Banca d'Italia hanno pure lo scopo di ricostituire a

mano a mano i capitali parduti. Ma qualo è l'ammontare delle

sue perdite?
1. Il ministro si ò data la pona di precisare le perdite del

Banco di Napoli; ma non si è neppure accennato, sia pure al-

l'ingrosso, la somma dello perdite di quella Hanca. Il silenzio à

grave, Como si può adunque giudicare so i provvedimenti sieno
sufficienti a conseguiro lo scopo, se non si conosco Pammontare

dello perdito che si vogliono risarcire?

Non si comprendo, ovvero si comprende troppo, perché si sia

omesso verso la Banca d'Italia l'accortamento che con tantacura

ð stato fatto pel Banco. Nella Nuova Antologia del maggio
1896 fe scritto o pubblicato che quella Banca a conti fatti non

ha più di 23 milioni di capitale; quest'affermazione ripetuta
ovunque non fu mai smentita.

Se questa ð la situazione vera, o presso che vara, della Banca

non si comprendo como stia in piedi contro lo disposir.ioni del-

l'art. 180 del Codice di commercio, che dichiara sciolte le Sc-

cietà che abbiano perduto due terzi del capitale; e qui la per-

dita ð di nove decimi.
2. Perché lo Stato deva fare sacrifizi, stabilire eccezioni alla

legislazione vigento od altri favori por permettero alla'Banca di

Italia di risireiro lo perdito pel suo capitale?
L'esempio del Banco di Napoli non ha valore, percha questo

Banco è un Istituto pubblico, un Corpo morale; e il suo capitale

non appartione ai privati, i quali, non avendo ottenuto lueri,

dobbono soffrire le perdite della loro impresa.
La ricostituzione del capitale del Banco di Napoli si traduce,

so sarà possibile, in un'opera di pubblien utilità.
Per la Banca d'Italia è precipuariento una clargiziono a favore

degli azionisti.
3. E quali le ragioni di tale favore?
La si dice benemerita come arma dei carabinieri (Si ride).

Concorse alle operazioni dello Stato. Così no avesse fatte meno!

Tutte furono sempre fruttifere, na di cið fa censura.

Nessuno si pormotterà ripetero le tristi memorie della crisi

elilizia, degli aiuti prestati all'edilizia, alla Tiberina, a richie-

sta del Governo.

Furono errori e violazioni di logge, come fu un errore l'infau-

sta politica di salvataggio, a cui di nuovo è condotto Ponor. di

Rudini.

Qui bisogna dileguare un grosso equivoco. Quando con artifizi
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si sollecitò l'intervento del Govorno, la Banca si era già ingol-
fata fino alla gola nella speculazione edilizia.
Basta aver letti i verbali della Banca pubblicati negli atti del-

l'Inchiesta, par esserne certi, se alcuno potesse dubitarne. Fu la
Banea che per trarre dall'emissione i maggiori profitti, largheg-
gib gli sconti ad ogni sorta d'imprese industriali e promoss3 la

industria edilizia, contro la legge, gli statuti, la natura propria
degli Istituti di emissiono.
Se la Banea defunta avesse, come no aveva il dovere, fin da

principio, stretti i cordoni della borsa, se il Governo avesse presa
ispirazione dal suo carattere di potere esecutivo, e rifiutato lo

sconto alle cambiali, che ben sapeva che origine avessero, la spe-
culaziono non sarebbe avvenuta, o non avrebbe avuta la gravis-
sima estensione che ebbe.

Lo Stato, o il Governo, intervonne nel 1880, autorizzando l'e-
missione straordinaria di 53 milioni principalmente per togliere
la Banca dall'imbarazzo in cui volontariamente era caduta.
Si dirà, la crisi agraria colpi la Banca. Ma perchè essa per

combattere il Banco di Napoli gli andð a muovere aspra concor-

renza nelle provincie meridionali e per alimentare la concorrenza
largheggið di sconto agli agricoltori?
E gli esempi si raccolgono dal crediti in Potenza, Bari, Bar-

letta.

La Banca perdò molto del suo credito fondlario, ma tutti sanno
ch'essa trasformo in mutui fondiari le esposizioni cambiarie.
4. Si dirà che assunse le perdite della Banca Romana ? Piano !

lunanzi tutto la Banca d'ltalia non fu senza colpe nella cata-

strofe della Banca Romana. È inutile negare i fatti.
Chi non ricorda la lotta aspra, incessanto, quasi feroce, che vi

fu fra le duo Banche? Chi non ricorda che al bisogno fu la Banea
Nazionale, che aiuto il governatore della Romana col prestargli
i dieci milioni di biglietti, e poi altre somme nel luglio 1889 per

far trovaro in ordine la Cassa agli ispettori? Chi non ricorda

che l'aiutð facendo delle anticipazioni salle azioni della Banea

Romana, e via dicendo?
Le perdite della Banea Romana furono maggiori di quello che

potevano essere, se la liquidazione non fosse stata compiuta di-
sastrosamente.

Infine tutte le perdite si fanno ascendere ad una cifra, ch' è

largamente coperta con 2 milioni all'anno : quindi tutto il saeti-
ilzio della Banca d' Italia si riduce al canone annuo, contro il

quale sta il vantaggio ottenuto con gli altri Istituti, quelli della
spariziono di tre concorrenti, il vantaggio immenso del servizio

di tesoreria, che fu un sospiro ardento della Banca Nazior.ale per
3l anni e che il Parlamento non volle mai consentirle, ancho nei

periodi di maggiore prosperità dell'Istituto e cho ha ottenuto

quando le suo condizioni diventarono, per così dire, difficili.
5. Si dira: la condotta dell'Istituto fu sempre corretta. Esi-

ste questa leggenda ? Se si, l'oratore la rispetterebbe.
Altrimenti suona la vorità storica.

L'ispezione fatta nel febbraio 1894 (si noti bene l'epoca, cioè,

un anno e più dopo la catastrofe della Banca Romana, alla vi-

gilia del dibattimento penale), di cui si ragiona tuttora, constato
che la Banca Nazionale aveva una circolazione maggiore, che

non rivelava nelle situazioni, non pagando la tassa, per non avere

la riserva prescritta e per non cadore nella multa. In altri ter-

mini, percha doversi tacere la verità ?

A pirte il vuoto di Cassa, faceva quello che faceva3ta Banca

d'Italia, inviava al Governo le situazioni mendaci. E continuð a

fare tale azione anche dopo che simile abuso aveva ricevuta 14

sua qualificazione legale di reato di falso.
6. Si dira in sesto luogo : la Banca dove liquidare le partite

immobilizzate ?

Ma come può faro cio se la Camera non ha approvate le dispo-
sizioni ?

Conclude augurandosi che l'opera dell'onorevole Luzzatti non i

debba rimanere incompleta. Se l'onorevole Luzzatti si sente l'ar-

dore di salvare il credito italiano, si ricordi di Benvenuto Cel-

lini, e, occorrendo, sacrifichi elo che crede più opportuno por la

riuscita. Sarà felice se potra un giorno convenire di avere errato

nei propri giudizi. (Bane).
MAJORANA-CALATABIANO. Il discorso del ministro del Tem

soro, in parte agevola il eòmpito che si ð proposto ; ma in parte
lo aggrava. Rispetto al progetto non à uë oppositore, né apalo-

gista e tanto meno avvocato : ma sente l'importanza d'un pro-

getto relativo ad un tema sul quale studia da trent'anni e, come

membro della maggioranza della Commissione, ha il dovere di

dire l'opinione sua di crudo osservatoro.

Lascierà quanto sa di previsioni, quanto ha carattore specu-

lativo; lascia dunque la parte - a dir cosi - speranzosa del

progetto.
Sebbene non pessimista elimina la speranza che il Banco in

23 anni ricostituisca i 45 milioni, perché i 23 anni non sono

ideabili come liberi dalle contingenze. Sarebbe un miracolo cra-

dere che non vi saranno più persecuzioni, processi, abusi, tanto

più che nel Banco manca la molla del privato interesse.
Sorvola sulle speranze rosee rispetto allo stato della Banca

d'Italia nel 1913.

Nessuno ha osato contestare lo gravi condizioni del Banco di

Napoli e rispetto ad esso sorgo la questiono di diritto.
L'oratore preferirebbe le catastrofi genuine al sistema dei do-

croti-legge;'ma l'andazzo è contrario da noi e poi il caso attuale

non è caso vergine.
Non crede che il diritto vada rispettato in modo contingonte;

non è su questo errato principio che si puo giustificare un prov-

vedimento; ma piuttosto sul riflesso che qui non siamo in tema

di diritto astratto.
Il Banco di Napoli si trasformo in un vero e proprio Banco di

Stato e allora le garanzie devono. essere intense e nuova devo

essere la forma dell'azione dollo Stato rispetto al Banco. Le con-

dizioni del Banco di Napoli, da oggi in poi mutano in modo as-

soluto.

Passa alla Banca d'Italia. Ponderò il Governo le prospettive
delle ulteriori possibili responsabilità di Stato, perchè esse con

questa legge abbiano a chiudorsi ? ma contro questa cessazione

di responsabilità, vi sono alcune asserzioni in documenti gover-

nativi che all'oratore hanno cagionato dolore e che impedirono
alle sue osservazioni contrarie di essere accolte nella relazione,

dove di tante altre pure sue, fu con suo conforto tenuto conto.

Insomma se il Gove1•no assume certe ingerenze, ne verranno non

solo nuove responsabilità, ma nuovi gual e rinerudimento doi

guai attuali.
Questo osservazioni sono gravi e fu quindi infelico la frasa

usata ieri dal ministro che nel 18WS si scelse un capra ospiato-

rio per la Banca Romana.

Parla della separazione delle funzioni dalla emissione da quello

del Credito fondiario; ma crede debbansi ridurre al minimi ter-

mini i bonefizi di tale separazione.
E tolleri il ministro questa dissensiona porchè l'oratore non

credo alla assoluta imperturbata amministrazione rigida del

Banco per lo avvenire, amministrazione cho sarebba, anzi è, nel

concetto del ministro, la base di quei benefizi.
E neppure per la Banea d'Italia ð fecondabile quella separa-

zione e lo dimostra il carattero delle garanzio delle cartelle fon-

diarie della Banca stessa.

La separazione adunque non è da paragonarsi col risana-

mento.

E vieno al risanamento, il punto più grave.

E l'oratore non solo lo approva ; ma so non ci fosse, sia pur

da solo, respingerebbe la legge.
Il concetto di salvaguardare gl'interessi dello Stato col risa-

namento della circolazione è degnissimo di Iode;maalcuniprov-
vedimenti non tengono poi conto dello esigenze del risanamento
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le guali consistono nel restringero al possibile la circolazione

e nel far si che essa venga garantita.
La logica del disogno di legge, delle convenzioni, delle dispo-

sizioni del ministro del Tesoro non fu adunque in tutto serbata

o il ministro del Teso:•o incappð, in piccolo, in errori da altri

com·nassi in grande e che l'oratore impedi energicamento in
altri tempi.
Comunque loda davvero il ministro di cominciare ora con que-

sta legge il periodo di resipiseenza contro i sistemi prevalsi dalla
seconda metà del 1879 ad oggi e di cominciarlo con il ritorno

ai princigiî della legge del giugno 1879.
Accetta la vigilanza nel senso di verifica delPentità del por-

tafoglio, quale ieri fu enunciata dal ministro.
L'onor. Saraeco disse: Come il ministro del Tesoro giudica

definitivi i provvedimenti pel Banco di Napoli, montre l'arti-

colo 1 ò provvisorio ?

L'obbioziono è insarmontabile, a meno di rispondera nel senso

dalla realtà obbiettiva e di forzaro la lottara della logge porchè
ne trionfl lo spirito.
Ciò dico ossendo naturalmente impossibile la sospensiva o piu

impossibili, per dire così, gli emendamenti.
La legge o si accetta o si respinge, non v'è altra via: l'ora-

tore sceglie convinto la prima.
Chiude le sue considerazioni rivolgendo una esortazione al mi-

nistro del Tesoro; attende la seconda legge promessa, ma ne at-

tende anche una terza; la prima e la seconda sono leggi sem-
plicemanta p•cvvisorie. La terza che invoca è quella che avrà

par lisultato di risolvera in modo definitivo la questione ; ma

le propaste debbono pirtire dai banchi del Governo. (Approta-
zioni).
FINALI. Avova il serio proposito di non partecipare alla discus-

siona; ma il discorso dell'onorevolo Pessina gli fa rompero il suo
preposito.
Gli paro che ieri il Pessina mettesse la sua eloquenza a -ser-

vizio di dottrine giuridiehe opportuniste, [rocasse innanzi vieti

disagi foronsi creati per comodo di causa. No, la giustizia non

è contingente: la giustizia à l'ars aeytei et boni; ò la constans

ac p rpetua voluntas ius satem cuique tribreendi ; o sempro vero
che promissa flies est teniversae ites¢itiae fundamenttem.
Ma scendiamo al fatti.
Nella diseussione della leggo del 1893 l'oratore, cogli onore-

voli Gravina e Brambilla, fu facilo profeta di co che accadde

pol.
Nello studio dei progetti di Luzzatti, molto ne ammiro Pacu-

tezza e la sapienza, o ieri applaudl alla affascinante eloquenza
del ministro; ma non può dire d'esser convinto in modo sicuro

che lo stato delle cose sark por:mutare.
I progetti Luzzatti-sano ingegnosi, coordinati;,ma appena lesso
i primi quattro decreti, provò una impressione simile a quella cho
provò salondo la prima volta ,sulle -epstruzioni che onorano Be-
nedetto Brin. (Si ride). -

Confida che le corazzate nostre vinceranno, confida che i prov-
vedimenti gioveranno; ma, ripete, non ò sicuro.

Enuncia qualche suo dubbio su vari punti del progetto ; ma
dishiara che approva e votera l'insieme dei provvedimenti che
giudica sagaci, utili, opportuni. Ma non si sente di approvare
un punto: quello da cui ha preso le mossa.

Giudica speciosi gli argomenti addotti ieri dal sonatore Pes-

sina.

Non pub accettare la teoria che il diritto dipenda dal torna-

conto; che Popportunità, l'utilità di un momento giustifichino
una leggo e siano la genesi e il fondamopto del diritto.

E spora che nel pensara che il diritto poggia su basi imma-

tabili e superiori alle contingenze umane, non sara solo.
È inesatto puagonare il provvedimento relativo alla riduzione

degli interessi del debito pubblico, colla riduzione contemplata
in questo disegno di legge.

Rammenta che la rendita dello Stato era dichiarata immuno
non da ògni imposta, ma da ogni imposta speciale.
Eppure non mancò chi mise, in dubbio la legalità del provve-

dimento dal punto di vista del diritto.

E quantunque non approvi tutti i provvelimenti contenuti nel
disegno di legge, cio non vuol dire che egli poco si interessi
alle sorti del Banco di Napoli.
Conviene col asnatore Pessina che non si tratta di un into-

resse locale o ragionalo, ma di un vero e proprio interesse na-

zionale.

Tuttavia, anche se si trattassa di un semplice interesso regio-
nale, anche in questo caso credo che l'intervento del Governo
sia più che giustificabilo.
Ma, montre creda, o profondamente crede, anche contro l'opi-

nione di qualche collega, che il Govo:no debba salvare il Banco
di Napoli, venire in suo saccorso, non ammette che esso possa
intervenire modificando i patti contrattuali tra debitore e cro-

ditori.
Siano pure le sorti del Banco di Napoli quali si espongono, -

sebbeno qualche ragione di dubbio vi sia - ma lo Stato poteva

provvedere senza offender leggio patti, contratti.
Col progetto si vuole giovare al Credito fondiario del Banca,

alleviando di 75 centesimi per cento l'interesse, e si fanno con-
cessioni al Banco di Napoli creditore del suo Credito fon-

diario.

Percha fara tutta questa manovra ? Non ò piú semplice assol-
vore il Credito fondiario dall'obbligo di pagara la ricchezzamo;
bite e la tassa di circolazione o consentire al Banco l'impiego di
60 milioni della sua riserva in luogo di soli 45?
E sempre meno grave che abolire leggi, contratti, patti, rapi

porti di credito e dobito.
Nan spera che le sue idee saranno accolte ; ma por lui av-

venga che vuole, ha una fede ferma che spera sarà la fulgida
stella del resto della ma vita: droit quoiqu'il soit. (Bene).
PESSINA parla per fatto personale non per difendere la legga

dalle obbiezioni del senatore Finali, ma per difendere sð stesso.

Non sa come denaire ciò che è avvenuto, come si sia attirata

la ramanzina del senatore Finali.

Mai egli disse che l'utilità e il tornaconto, purché della Stato
possano conculcare il diritto piivato; egli disse anzi cho il di-

ritto pubblico deve tutelare il privato.
Disse che la questione attuale era di dritto pubblico coa in-

terferenze di dritto privato.
Ricordo che il Banco di Napoli versi in gravi pericoli, sana-

bili, ma con rimedi estremi non con rimedi buani per un orga-
msmo sano.

Altra ð la necessitå, altro sono l'opportunità e il tornaconto.

La determinazione del contenúto delidirittofattacolla formola
dell'ars aequi et boni, suppone la conoseedza dell'alto senso di

ossa. L'utilitå e la materia del diritto, non la sua base ; e qui
si trattava di necessità del dritto e del dövera dello Stato. Diín-

que parlð di armonia fra interessi privati e pubblici, parlò di

dovere di saci•ificare tutto allo Stato ; dovere che non è davvero

opportuaismo.
=Egli presentò ieri due argomenti per diinostrare che non v'è

violazione di diéitto sostanzialo e quegli argomenti riassume oggi
brevemente per meglio chiarirli.
L'oratoro sostenne il progetto dal lato giuridico o solo sotto

questo aspetto giuridico citér fedempio della ridazione della
rendita.
Avova bisogno di rettificare la sua coscienta: eglifufrainteso

o sa no ap¡iella a quanti ieri udirono il suo disco1•so. (Honis-
simo).
LAMPEELTICO, relatore. Dopo i discorsi che si elevarono a

sfere altissimo, potra parere prosunzione la sua di intervenire

colla sua parola alella discussione, tuttavia lo farà per debito
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l'ora avanzata nella quale imprende a parlare.
Egli non parlerà dei p•ovvedimenti che si potevano adottare

per riparare alle conlizioni attuali del Banco di Napoli, diversi
da quelli racchiusi in questo progotto.
Si occupera solo di dimostrare che i provvedimenti ora in di-

scussione, sono adatti allo scopa, e che è assolutamento indi-

spensabile di adottare dei provvedimenti pronti ed ofBeaci.
Che sia necessario provvedere, che sia cosa urgente lo prova

anche il numeroso concorso dei senatori al Senato, in questo
momento, in un período, ciob, che si potrebbe ancora conside-
rare di feria. '

Riassume i criteri coi quali i senatori Saracco e Pessina con-

siderarono la questione di diritto, ma dice che non intendo sof-
fermarsi sopra questo argomento a proposito del qualo si può
discutero lungamente senza giungere ad una conclusione asso-

lota.
Fa anzi getto di tutta la sua erudiziono sui rapporti fra il di-

ritto pubblico e il privato, perch6 pone la questione in modo
diverso da quello col qualo la posero gli onorevoli Saracco e

Pessina.
Questa è legge di circolazione, e da noi il biglietto circola

coattivamente (Bene).
Ora se non si provvedesse d'urgenza sarebbero violati tutti i

rapporti di diritto privato che il biglietto domina.
È poi Vero che quaggiù troppo spesso la verità si confonde

equivocando : ora la verità 6 che la nuova concessione avvan-

taggia d'assai la cartella fondiaria, e lo prova leggendo vari ar-
ticoli della Convenzione stessa.
Dimostra, ,specie coll'esame dell'art. 17, che .alcune disposi-

zioni hanno caratte•e definivo, altre provvisorto, e che non & e-

satto che l'uno o l'altro carattero dipenda dal volore ;del mi-,
nistro.
La proroga alla Banca d'Italia dal 1913 al 1923, non scema

por nulla la piena libertå del potere legislativo, o oib fu auto-
revolmento dichiarato altrove.
E qui parla dei decreti-leggi sotto l'aspetto costituzionslo. Ieri

assista do'n qualche mortificazione alla volutta con cui parlò il
ministro del Tesoro per provard la superiorità del suo decreto-

legge rispetto ad altro del predecessore.
Non vorrebbe cho il ministro del Tesoro dedicasso il suo in-

gegno a perfezionare il sistoma dei decreti-legge (Viva ilarità).
LUZZATTl, ministro del Tesoro. No, no.
LAMPERTICO, relatore. So ne compiace porcha quosti docroti- .

legge non sono realmente innocui, o l'oratore ha sinoora e piena
fiducia che i ministri, riservando provvedimenti d'urgenza 'alle
vore necessità di Stato, si mottano in, condizione di provenire i
fatti che poi forzano la mano al Parlamento.

LUZZATTI, ministro del Tesaro. Giustissimo.
LAMPEltTICO, relatore. È mortificato della indifferenza che vi

a verso Il Pàrlamento, della ðIfnienza non infrequente verso la
sua opara.
Ora si avvantaggera il Parlamento, se questo votora libera-

mente i provvedimenti a prð del credito e della economia.
Si augura cho il Sonato s'ispirl a quasti concetti o li divida

(Vive approvazioni).
Voci: A domani.

Rivolge preghiera al Senato di volerlo lasciare continuare.
Cercherà di abbreviare, o gik ha gottato in mare parecchia

roba buona (Viva ilaritå).
Crede che si debba cercare di abbreviare più che sia possibilo

qu9sta d scussione, poichô quando rimangono indeciso questioni
di questa natura, c'à sempre la spoenlazione che se no occupa,
e non a certo la speculaziono che egli predilige, poiohã egli non
specula che sulla prosperità dell'Italia ; e, avendo granie, im-
mutabile, profonda fiducia nell'avvenire della nazione, ð sempre .

ginotatore al rialzo. (Vive approvazioni).

Iliassume i concetti fondamentali del progetto, e ne esponö i
benefizi: precipuo l'aver agevolato e aff'rettate lo smobilizza-
ZLOD1.

Šasterebbo questo solo benefizio a raccomandare il progetto.
Risponde ai dubbi del sanatoro Vacchelli sugli offetti della ri-

duzione della tassa di circolazione.

Dichiara che nel suo concetto la vigilauza non o ingerenza: la

ispezione deve esorcitarsi non come ispezione commerciale, ma
come funzione pubólica.

'

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Giustissigno.
LAMPERTICO, relatore. La benevolenza del Sonato lo risol-

leva dal timore di aver accettato di essore relatoro : essa into-

gra il suo dire, supplisce ci che perâno la tarda ora crudele

gli toglie di dire.
Chiuderå osponendo due pensiori.
Il primo 6 questo: vede i difetti di questa legge, ma è im-

possibile fare cosa perfetta. Egli considarà il presente -progotto
di glogge in rapporto agli altri progetti che verranno in se-
guito.
Ora questi provvodimenti che si stanno discatondo, non solo

non contrariano, ma facilitano quei þrovvedimenti ulteriori che
sorviranno a risolvero completamento la questione.
Dirà ora al Senato le sue ultime parole.
Voci. No, no.
LAMPERTICO, relatore. Lo ultime per oggi.
Voci. Si, si. (Viva ilarith).
LAMPERTICO, relatore. Anche coloro che entrano qui senza

aver potuto efileacemente cooperare a far la patria, si uniformano
all'esempio dei veterani del Senato.
Si commuove quando r¡corda le nobili, alto parole del sonatore

Dovineenzi, cho sono quanto più può giovare alla legge, pereh6
ispirate all'amor patrio, perehã poetiche.
Invoca vonia se meno perfettamento adempi il dover suo, ed à

sicuro cho il Senato continuerà le sue nobili tradizioni. (Vivia-
simo e generali approvazioni).
PRESIDENTE. Nessun altro chiedondo la parola e non esson-

dovi altri oratori. in9critti, dichiara chiusa la discussione gone-
rale.

Matte ai voti i duo ordini del giorno proposti dalla Commis-
sione permanenta di finanza, cho, accettati dal Afinistro, vengono
approvati.
Essendo inseritti parecchi oratori sugli articoli del progetto

di logge, il seguito della discussione ð rinviato a domani.
Levasi oro (18.20).

DIARIO ESTERO

Come fu annunziato per telegrafo, il trattato anglo-ameri-
cano relativo all'istituzione di un Tribunale arbitrale per la

soluzione delle controversie presenti e future tra la Granbre-

tagna e gli Stati Uniti e stato firmato a Washington dal

sig. Olney, segretario di Stato e sir J. Pancefote ambascia-

tore britannico.

A termini di questo trattato vengono istituiti duo Tribu-

nali d'arbitrato, l'uno per l'assestamento di reclami pecuniarii,
l'altro per la soluzione delle questioni territoriali.
Per il primo ogni governo nominerà un rappresentante; in

caso di disaccordo fra i due giudici designati, questi sceglie-
ranno un terzo arbitro e, se non potessero accordarsi sulla
smlta di questo ultimo, è il Re di Svezia quegli che sarà

invitato a nominare un terzo giudice la cui decisione sarA

inappellabile.
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L'altro Tribunale che deciderà fe questioni ferritoriali, sarà

composto di sei membri di cui tre
,

saranno designati dalla
Corte supi•ema degli Stati Uniti, o gli altri tre saranno.no-
minati dal governo britannico tra i membri del Consiglio
privato o dalla Corte suprema di giustizia.
Cin,que voti saranno necessari per rondère doflnitive le sue

decisioni. Le quali decisioni dovranno essere eseguite dai due
Governi, i quali, in ogni caso, non potranno ricorrere ad

ostilità se prima non avranno fatto appello all'arbitrato di

una o pih Potenze.

Il trattato avrà una durata di cinque anni, cho decorre-

ranno dal giorno dello scambio dello ratifiche, ma resterà in

vigoro fino a tgnto cho una delle parti contraenti non l'avrà
denunziato.

Questa convenzione abbraccia tutte le controversio che po-

tessero sorgere tra i due Paesi, tranno quelle che riguardano
l'onoi•e nazionale.
Il Prosidente Cleveland ha trasmesío il trattato al Senato

con un messaggio che raccomanda di approvare < questo istru-
mento pacifico, il quale non solo ronde improbabile, se non

impossibile, un conflitto armato tia i die edi, ma pone al-

tresi un termine; ai timori ed alle voci di guerra che troppo
spesso prendono delle proporzioni disastrose ».
Il Presidente si rallegra della conclusione di questo ac-

cordo di due popoli uniti tra di loro da tanti vincoli, perchô
osso sostituisce i procedimenti della,civiltà alla forza brutale.
« Se il componimento delle controversie internazionali sotto

questi auspici, conclude il Presidente Cleveland, determinera
le altre Potenze a seguire questo esempio, avremo Pinaugu-
razione di una nuova fase dell'incivilimento. »

Tutta la stampa dei due paesi si associa a questi favore-
Vali commenti del Presidente della Repubblica degli Stati
Uniti.

Il Ro Oscar di Svezia ha consentito a nominare un ar-

bitro nello circostanze contemplato dal rolativo articolo del

trattato,

un'Agenzia telegrafica a Madrid ha intervistato il Presidento

del Consiglio, sig. Canovas del Castillo.
Il sig. Canovas dichiaro che il governo non aveva ricevuto

nessuna conferma di quelle notizio, le quali, probabilmente,
Ÿurono divulgate allo scopo di .agevolare le operazioni di
Borsa.

Il governo, aggiunse il sig. Canovas, ó persuaso che l'in-

surrezione ð gravemento colpita e che i ribelli non potranno
resistere a lungo se il generale Weyler li insegue e molesta

sanza posa, ma crede altrosi che sarebbe pericoloso di ab-

bandonarsi ad un ottimismo esagerato.

9

Telegrafano da Madrid, 13 gennaio, al Temla, che il capo
dei conservatori dissidenti, sig. Silvela, ha pronunziato, in
una riunione di suoi amici politici, un discorso in cui ha po-

sto nettamente la sua candidatura al blinistero. Esso ha di-

chiarato che il gabinetto attuale non aveva la forza ne l'e-

nergia' per risolvero le difficoltà della situazione, ma che es!-

stevano nel partito conservatore degli uomini politici capaci
di formare un Governo che porrebbe un termine alla guerra
e riorganitzerebbe la finanza.
Secondo il sig. Silvela, il partito liberale e troppo scisso

.par poter prandere la direzione degli affari. La situazione

attuale della Spagna e simile a quella del principio del de-

cimo quinto secolo in cui il popolo cercava l'appoggio della
monarchia contro la tirannla dei signori feudali. Oggi il po-

polo cerca l'appoggio della monarclfia coniro la fèndalità,po-

litica e parlamentare ; la Corona riunisce gli elemeilti neces-
sari per risolvere tutti i conflitti.

Il sig. Silvela e d'avviso che le riforme avrebbero dovuto

essere applicate da molto tempo a Cuba e concluse recla-

mando la riunioné immediata delle Cortes.

EFOTIBIE VA.R.IB

ITALIA

• • Le LL. MM. il Ro o la Regina offrirono, ieri sera,

Un telegramma da Christiania, annunzia cho i governi de. un pranzo ai membre del Corpo diplomatico. Oltre i

gli Stati scandinavi, della Svezia e Norvegia da una parte e Capi delle missioni estere con le loro signore, furono

della Danimarca dall'altra, hanno deciso, dopo essersene ac- invitati le LL. EE. i Ministri, le dame ed i perso-

cordati sui termini, di presentare prossimamente ai loro Par- naggi della Real Corte, di servizio.

lamenti rispettivi una Convenzione reciproca di neutral¾, Dopo pranzo le LL. MM. tennero circolo.
Se i Parlamentari, come non e da dubitarne, approveranno

questa risoluzione, i suoi promotori hanno l'intenzione di

farla ratificare dall'Europa• S. A. R. il Duca degli Abruzzi, proveniente da

. Glascow, giunse ieri mattina a Londra e discese- al-

l'Hôtel Bristol.
A propos:to delle voci corse sulla fine imminente delle osti-

lità a Cuba, grazie alle disposizioni pacifiche che si attribui-

scono al capo dei ribelli, Maximo Gomez, un redattore di
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Disposizioni per domani. - Per i solenni funerali in me-

moria del Re Vittorio Emanuelo, che avranno luogo domani al

Pantheon, il sindaco ha emanato le seguenti disposizioni:
Dalle ore 8,30 o fino al termino dolla funzione sarà vietata la

circolazione dei veicoli e dei pedoni in piazza ed in via della

Rotonda, in piazza o in.via della Minerva el in via della Pa-

lombella.
Lo carrozze, non munite di speciali biglietti di transito, che

condurranno gli invitati al Pantheon, entroranno in piazza o via

della Minerva soltarito por le vio del Gesù e di Pià di Marmo.

Dopo che gl'invitati siano discesi dinanzi ai cancelli del Pan-

theon, le suddette carrozze si oirigeranno in via dei Crescenzi,
e, qualora debbano attendere, si collocheranno nel corso Vittorio

Emanuele (giå piazza Strezzi), transitando per piazza Sant'Eu-
stachio e via Monterone.
Le carrozze, con big'ietti speciali dai colori bianco-rosa o bianco-

grigio, potranno accedere al Pantheon per qualunque strada, ee-
cattuate quelle dei Crescenzi, della Palombella, di Santa Chiara

e di Torre Argentina. Dal Pantheon muoveranno quindi per via
della Rotonda, e si fermeranno, secondo l'ordine di precedenza,
lungo la stessa v¡a, in piazza Santa Chiara e in via della Pa-

lombella.
Anche le carrozze con biglietto di circolazione color grigio li-

stato nero potranno recarsi in piazza della Rotonda per qualun-
que strada, eccettuate quelle del Crescenzi, della Palombella, di
Santa Chiara o di Torre Argentina; ma, discesi gl'invitati, afi-
1eranno per via dei Crescenzi, piazza Sant' Eustacchio e via Mon-

tarone. Il posto di stazione per questa carrozze è stabilito nel

primo tratto di via Torre Argentina, prossimo al corso Vittorio
Emanuele, non che nelle strade adiacenti, come sara indicato dalle

guardie municipali.
GL'invitati, che si recheranno a piedi alla funzione, avranno

accesso in piazza della Rotonda da qualunque strada, presentando
agli agenti della foèza pubblica il biglietto d' invito.

In Campidoglio. - Quasta sara si riuniseo il Cansiglio co-

munale di Roma in seduta pubblica.
Prosaguirà la discussione del bilancio.

Fiera concorso di vini nazionali. - Dal 18 febbraio al

2 marzo pross. si terri anche quest'anno in Roma nel locale del-

l'Eldorado, par cura del Circolo enofild italiano, una ñera con-

corso di vini italiani, acquavite un cognac, liquori ecc. Lo do-

mande per essere ammessi alla flera concorso devono essere in-

dirizzate alla Commissione ordinatrico che ha sede presso il Cir-

colo enofilo italiano in Roma, e devono essere redatte in appo-

sito modulo che potra averai, oltre che al Circolo suddetto, presso
tutto le Camara di commercio e i Comizi agrari del regno. Tali
domande, con tutte le notizie indicate nel moduli suddetti, do-
vranno pervenire alla Commissione ordinatrice non più tardi del

31 gennaio corrente

Club alpino. - Domenica 17 la sezione romana inaugurerà
la serie annuale delle escursioni scolastiche, recandosi al Monte
Calvario o Monte Virginio a m. 541 sopra il livello del mare.

Inchiesta ferroviaria. - La Commissione d'inchiesta fer-

roviaria interrogh ieri, in Ancona, la Lega dei ferrovieri, il de-

legato di pubblica sicurezza addetto alla stazione, il Presidente

ed il segretario dolla Camera di commercio, la rappresentanza
dell'Associazione degli impiegati eivili, il capo del movimento,
il capo stazione ed impiegati di diverse categorie.
La Commissione si è trattenuta oggi in Ancona. Stasera parte

per Foggia, dove terrà una saduta domani, dalle ore 13 alle 19.

Cambi doganali. -- 11 prezzo del cambio pei certificati di

pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 15 gennaio,
a lire 104,86.

Marina mercantile. - 1eri l'altro i piroscafi Singapore,
della N. G. I., e Columbia, della C. A. A., partirono, il primo
da Aden por Bombay ed il secondo da Gibilterra por Algeri. Ieri
il piroscafo Scandia, della C. A. A., giunse a Genova.

-- Mancando notizie del brigantino-goletta Nuovo S. Giuseppe,
di Messina, partito il 18 dicembre scorso da Catania per la ma-

rina di Patti, il Ministoro della marina ha avvisato tutto lo

capitanerie di porto della Sicilia e quelle di Reggio, Napoli,
Gaeta, Castellammare, Pizzo, Taranto o Cagliari.
- Ieri l'altro nel porto di Bordeaux a bordo del velioro ita-

liano Elena G., comandato dat capitano Garibaldi, del compar-
timento di Genova, proveniente da Filadelfia, carido di petrolio,
avvenne un'esplosione, provocata, si dice, in seguito ad incendio.
Parecchi uomini dell'equipaggio rimasero feriti. Il veliero af-

fondð la scorsa notte, malgrado i soccorsi prestatigli.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi - Il giro del mondo in 80 giorni, ore 21,
Valla --- Spettacolo straordinario, ore 2[.
Nazionale - La Sposina, ore 21.

Quirino - Le Grisette di Torino, ore 21.
Manzoni - Parigi e Vandea, ore 21.
Metastasio -- Compagnia di varietà, oro 21.

ESTERO

Progetto di una ferrovia tra Alessandria, Suez e le
Indie. - Il Daily Chronicle ospone un curioso progetto dovuto
all'ingegnere C. E. D. Black che si propone di costruire una

ferrovia diretta tra Alessandria, Suez e le Indie. Quosta ferrovia
passerobbe per Bassarah, traverserebbe la Persia meridionale e

raggiungerebbe Kurrachée e Bombay. Per evitaro le principali
complicazioni internazionali, questa linea potrebbe avere come

punto di arrivo settentrionale la stazione dei pozzi di Mose, di
fronte a Suez, essa seguirebbe fino ad Akaba la strada dei pel-
legrini attraverso la penisola del Sinai. La costruzione at traverso i
deserti dell'Hedjaz sarebbe sanza dubbio la più difficile a stabilirsi,
tanto a causa degli ostacoli materiali, che por ragione della
ostilith della Turchia contro tutte le impresa anglo-indiane.
Inoltre resterebbe un percorso di quasi 1603 km. sopra it ter-

r.torio persiano avanti di toccare il Belucistan e la sfer4 degli
interessi inglesi.

TELEG·IL.A.3ÆlVEI

(AGENZIA STEFANI)
SOFIA, 14. - Si assicura che 11 Governo italiano accetti a ti-

tolo provvisorio la nuova tariffa generale del 14 010 che entra.

in vigore oggi, salvo a negoziaro uno speciale trattamento per gli
articoli che particolarmente lo interessano.
Tutte lo altre grandi potenzo accettano del pari l'applicazione

provvisoria della nuova tariffa.
NEW-YORK, 14. - Il World pubblica un dispaccio da Wa-

shington, il quale annunzia che un accordo relativo allo condi-
zioni da concedere agli insorti oubani è stato concluso fra (gli
Stati Uniti e la Spagna,
Tale accordo sara presentato al Congresso fra dieci giorni.
PARIGI, 14. - La Spagoa ha firmato un accordo colla Francia

concernente la Tunisia, simile a quello firmato recentemente dalle
altre potenze.
OETTINJE, 14. - La salma del Metropolita Danilo venne

esposta, iersera, nella' Cattedrale, alla presquza del Principe Ni-
cola e dei Principi Danilo e Mirko, dei generali e delle auto-

rità.
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Le truppe resaro gli onori militari alla salma. Durante tutta
la nótte, vi fu grande affluenza di popolo e vennero) recitatepreci attorno al feretro.
Stamane, dopo la Messa di requie, celebrata nella Cattedrale

ed alla quale assistettero tutti i membri della Famiglia princi-
pesca, il Corpo diplomatico, i Ministri ed i Corpi dello Stato, lasalma del Metropolita Danilo venne trasportata nel monumento,in mezzo ad un imponente corteo dei Principi, degli alti digni-tari e di una folla enorme.
Le truppe facevano ala sul passaggio del corleo funebre.
Nel momento delPinumazione, furono fatte salve di fuciloria edi artiglieria e vennero suonate le campano.
Dopo l'assoluzione, il Metropolita cho uffiziava pronunzio l'e-

logio fonobre del defunto.
PARIGI, 14. - Senato. - Loubet a stato rieletto Presidente.

Anche i Vice Presidenti <lella passata sessione, Berenger, Pey-tral, Magnin e Scheurer-Kestner, sono stati riconfermatt nella
loro carica.
CETTINJE, 15. - Dopo il Te IJeum cantato dal Metropolita,

il Principe Nicola rivolse un discorso al popolo.
S. A. La rilevato come le lotto, sostenute durante due secoli,

flirono coronate <la un cos) grande successo, mere lo spirito fra-
terno fra Principi regnanti e popolo. Fece solenne promessa di
essere fedele alla tradizioni <lei suoi antenati el invoco la bene-
dizione di Dio sul Montenegro. Itingrazio poi la potente e fea-
terna Russia della benevolenza e protezione accordato al M<mte-
negro.
Ringraziò pure i Sovrani od i popoli amici. Promise infine di

consacrare la sua vita al bene del paese.
Le parole del Principe produssero entusiasmo indescrivibile.
MANILLA, 15. - Gl'insorti vennero sconfitti a Bustos, nella

provincia di Bulacan.
Eusebio Ttoque, comandänte in capo degli insorti, à stato ar-

restato.
Duemila insorti si sono sottomossi.
MADftlD, 15. -.I giornali smentiscono la voeg corsa di nego-ziatiTra gli Stati Uniti e la Spagna'riguardh aliisola di Cuba.
LÒNDËÀ, 15.6 È morto ifonsignor GiovannÏ Carrol, Vescovo

cattolico di Shrewsbury.
MADRID, 15. - Oggi, i giornalisti Ai Madrid offrono un ban-

chetto all'Ambasciatore italiano, barono. De Renzis.
Vi assisteranno anche álcuni Ministri.
IßN0RA, 15. - Il Times ha da Atene: « Nuovi assassinî

eeno stati commessi nell'isola di Candia. I Musulmani sono ecci-
tatissimi, >
LONDRA, 15. - 11 Lloyd ha da Malta che lo navi prove-

nienti dalle Indie sconteranno in quell'isola una quarantena di
youti-gioni.
COSTANTINOPOLI, 15. - Si assicura che la questione del-

l amgissione di elemonti esteri nella Gendarmeria per 1 isola
di Cana'), è stata in massima risoluta favorevolmente dalla
Porta.

OSSER 4ZIONI METEREOLOGICHE
faWA nel R. baservatorio del'Gollegio Ròmano

JI di 14 gennaio 1897

i barometro a ridotto al -sero. L'altessa della stazione a di m
vi 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . .
.

.
751 97

Gmidità relativa a mezzodi . . . .. . . . .
70

\Vento a mezzoal . . . .
SE debole.

Wielo
. . . . .

, , , . . coper o
Massimo 13 '2

Fermen.etro sentigrado . . . .
.

Miliimo 9 *1.

tiegg in 9A ora: mm. 21 5

Li 14 gennaio 1897 :
In Europa pressione alta sull'Irlanda, 773, bassa al SW 753.
lIn Italia rielle 24 ore : barometro aumentato ovunque fino a

3 mm. sull'Italia inferiore; pioggie specialmente al No centro.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto con qualche pioggia.
Barometro: 755 Livorno, Porto Ferraio, Sassari; 759 Belluno,

Milano, Firenze ; Napoli, Caltanissetta ; 760 Reggio Calabria,
Catanzaro, Lecce.
Probabiliti: venti freschi settentrionali al N, intorno levante

altrove; cielo nuvoloso o coperto con pioggio.

BOLLETTING METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 14 gonnaio 1897.

STATO STATO TemperaÊËa
STAZIO¾ ozz. exxx.o omi maall Massima Minimo

ore 8 ore
nelle 34 oreprece½

Porto Máurisio . coperto calnio 15 4 9 5
Genova

. . . . coperto calmo 11 6 8 7
Massa Carrara. . 3/4 aoperto legg. mosso 13 6 6 0
Cuneo. . . . . piovoso - 6 0 2 0
Torino

. . . . coperto - 6 8 5 8Alessändria
. . coperto - 6 7 4 8

Novara .; . . . . 1/2 coperto - 9 0 6 0
Damodossola . , coper,to - 6 9 3 1PayÌa.

. . . coperto - 8 9 4 3
Milano . . . . coperto -- 9 2 4 8
Sondrio

. . . . coperto - 6 9 2 0
Berggulo. . . , coperto -- 8 0 5 3
Breema . . . . coperto - 10 6. 6 0Cremona . . piovoso - 8 6 6 2
Mantova . . coperto - 9. 0 6 6
Verona

. . . . coperto - 12 1 0 6Bellano .
. . . coperto - 7 5 3 1

Odino. . . . . piovoso - 9 6 6 0Treviso
. . . . nebbioso - 9 0 7 0

Venezia . . . . coperto calu:o 10 0 7 8
Padova

. . . coperto - 10 4 7 8
Rovigo . . . . ooperto - 11 2 7 4
Piacenza. . . . nebbioso

- 8 0 5.6Parda. . . . . nebbioso - 8 4 6 1Reggi6 Exãilia. . nebbioso
- 8 3 6 8

Modena . . . coperto -- 8 6 8 1
Ferrara

. . , nebbioso - 9 2 6 8
Bologna . . . . nebbioso

,
- 8 4 6 1

Ravenna . . . . nebbioso - 10 0 7 0
Forli

. . . . . coperto - 9 8 6 8
Pesaro. . . . . nebbioso calmo 9 3 5 2
Ancona

. . . nebbioso calmo 10 0 6 0
Urbino . . . .

nebbioso - 7 0 3 3
Macerata, , . . coperto - 7 7 5 3
Asooli Picono coperto - 11 0 4 0
Perugia . . . coperto - 8 6 5 3
Camerino. . . . coperto - 6 4 3 8
Pisa . . . . . coperto - 15 0 4 8
Livorno . . . . coperto calmo 13 0 7 8
Firenze .

. coperto - 12 8 5 4
Arezzo.

.
. . , coperto - 12 4 4 6

Siena . . . . . coperto - 10 4 5 3
Grosseto . . . . coperto - 13 8 8 2
Roma . . . . . piovoso - 12 2 9 1Teramo

. . . . coperto - 11 3 5 1
Chieti .

. .
. . piovoso - 12 0 1 6

Aquila . .
. . coperto - 7 3 I 2

Agnone . .
. . piovoso - 6 7 3 8

Foggia . . . . coperto - 13 8 5 9
Bara . . . . . coperto calmo 13 8 7 3
Leooo . . . . . 3/4 coperto - 15 0 7 9
Caserta

. . . . piovoso - 13 3 8 3Napoli. . coperto logg. mosso 12 1 9 0
Benevento

. . . piovoso -- 11 2 6 6Avellino . . .
. provono - 10 4 6 5

Salerna 3/4 coperto - 8 1Potenza
. . . . coperto 3 Š $ 3 1Cosettse . . . .

-

firiolo
. . .

.
1|3 eoperto - 10 4 2 0Reggio Calabria . 3/4 coperto calmo 16 0 11 2Trepani , . . , coperto calmo 16 0 11 6Palermo . . . . 3/4 coperto legg. mosso 17 4 10 6Porto Empedoele . eoperto mosso 17 0 13 0Caltanissetta

. . piovoso - 12 5 3 3Messina . . . coperto mosso 15 0 10 6Catania
. . coper10 legg. mosso

,
13 9 7 4

iraousa 1/4 coperto legg. mosso 16 0 8 2"agliari 1/4 coperto salmo 15 5 | 9 08-••• 1,2 coperto - 12 0 | 7 9
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VAL^RT
VA140R1 AMMESSi

a : CONTRATTAZIONE IN ßØRSA
8 o e

si >

1 genn. 97 RENDITA 5 e/ • •

in eartelle di L. 50 a 200 . .
' > diL.25.....
« detta ( r di L. 10 . . . . .

( > diL5.....
detta 4 */, /, . . .

> In eartelle di L. 45 a 180 .

» » 3 a 45 .

Certifleati interinali (1* vers.).
interamen‡e liberati.

detta 4 /e
in eart Ile da I . Ã a 4Ö

.

1* grida . . . . .

1 ott 96 detta 3 ja 2* grida . . .

piocolo taglio . . . , .

Certitlanti sul Tesoro Emissione 11160/64
Obbligaz. Beni Eeelesiastici 5 /,(stamp.)
Prestito Romano Blount, 5 •| .

.
.

PREZZI
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

Cor. Med.
.......

-- 95,75........ ...

95,55 571/2 60 571|, 95 571 , . . . , , , . .

95,60..... -- ...........
95,75..... -- ..- ··-····- 3
95,75..... -- ............

103,071/.... -- ............
13,0500/,... -- . .........

• -
- - - 95 40 (7)

--
.... 57-

......
--

.. 58-
..... ..10210
....

-- gygg
· · 101 25

Obblig. ¥unicipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

i lag. 96 000 500 Obbl. Municipio di Roma 5 */, . . . . . .
- -

1 ott. 96 500 500 dette 4 /e 16 Emissione . . . . . . . . .
. .
- ·

· . . 482 -.
500 500 dette 4 /, 2a a 8a Emissione. . . . . . . . . . - -

-
· · - - . . 472 -

I gle. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 e
. .

. . . . . . . - -

. .
497 -.

Impr.96 500 500 > Cred.Fond.BaneoS. irito. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . 273....
1 ott. 96 500 500 > > > Banea d'I a 4 /, . . . . . . .

- -
. - · · · 475 --

.> 500 500 > a > > > 4 /, ja . . . . . . -
---

. .
.

.

• - · · · 494 -
1 apr. 96 500 500 > > > Banoo di Sicilia . . . . . . . . - -

. .

, 500 500 a a e » di Napoli . . . . . . . . . - -
. .

> 500 500 > > > Op= di 8. Paolo 5 /, . .
. . . - , .

- -

a 500 500 a > > > > 4 */,*/4 . . . . . . . - -

7 500 500 > > a dell'Ist.Italiano 41/, jo • • • • • •
~ · 502

Asioni Strade Ferrate.

1 genn. 97 500 500 As. Ferr. Meridionali · · · · · · · · · · - · · - - 670
500 500 > > Mediterranee . . . . . . . . . . . . . - -

I gen. 96 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . .
. . . . . .

-
-

. 507- (9)
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la • -..-

e 2a Emissione . . . . . . . . . . . . - -

1 gen. 96 500 500 > > della Sicilia . . . . . . . . . . . . . - -

' ' --

Arioni BancAs e Societa div¢rse.

I gen. 96 900 700 As. Banos d'Italia
. . . . . . . . . . . . . . .

- -

1 gen. 95 250 850 > Banco di Roma . . . . . . . . . . , , , .
_ _

- . . . . . 1.90 -

1 gen, 9ô -500 500 r a latituto Ital. di Gradito Fond. . . . . . . . - -

• • · · · · [25 -

I apr. 96 500 500 > Spe. Alti forni fonderie ed accia- |
• • • • . 440 -

terte in Ternt . . . . . . . . . . . . - ...

15ott.96 500 500 > > Anglo-Rom.*perl'Illuminas.di · · · · · . 360-

Roma col Gas ed altri sisten i . . . . . . . - -

1 genn.97 500 500 > > Acqua Marcia
. . . . . . . , . . . . .

- . . . . . 816 -

1 ott. 96 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . . - - 174
. . . . . . 1250-(10)

I gen. 94 125 125 m a dei Molini e Pedif. Pentanolla . . . . . . . - -

' ' ' · · •

t gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . . - _

· · · · · · · 124-

* 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . - -

' ' ' · ·

> 125 125 a y Anonima Tramway-Omnibus .
2261 : • • • • - -

· · · · 140 -.

A ott. 90 250 250 > > delle Min. o Pand. Antimonio . . . . . . . - -

' ' • • --

p 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . - -

· • • --

1genn.97 300 300 > s NavigazioneGeneraleItaliana . . . . . . . -....

• • • -

16 apr. 96 100 100 m a Metallurgica Italiana
. . . . . . . . . .

. . . . 316 - (II)
I gen. 96 250 250 a y della Piccola Borsa di Roma . , . . . , , .

.
. . , 114 -

An. Piggggntgge di Elattricità . . . . . . .
--. ...

• • · -

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . . -

' • -• -

i gen. 95 250 250 a y di credito e d'industr. Edilizia. . . . . . , .

• · · 17 50

500 250 > > industriale della Valnerina. . . . . , , . . -
· • •

1 apr. 96 500 500 > > < Gradito Italiano a . . . . . . . . , , , ..

• • • • • - -

1genn.97 250 250 > AcquelottoDeFerrari-Gelliera. . . . . . . . .

. . . . 520--

Azioni ßocieta Assicurazioni.

1 gia, 06 100 100 As. Fendiaria - Ineendie.
. . . . . . . - . . . .

- -
. , , . . . . . 101 -

o 250 125 a . - Vita - -

. 22 e
(1) ex L. 2,00 - (2) id. - (3) id. - (4) id. - (5) id. -- (6) ex L. 1,12 */, - (7) ex L. 2,0) - (8) e L. 12,53 - (9) id. - (13) id. -11) id. - (12) ex L. 6,25.
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var.oxI VALORI AMMESSI PREZZ I
PRRZZI

IN LIQUIDAZIONE
.

CONTRATTAZIONR IN BORSA IN CONTANTI . nominali
Fino corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1gonn.97 500 500 Obbl.Porrov.33/gEmiss.1887-88-89. . . . . . . . ---- - • - · · · · , . 200-(I)
1000 1000 Tunisi Goletta 4 /, (oro) . . . . . . • - - - • • • · · - · · · · . . 918- (2)

» 500 500 Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . . - - . . , • - - - · · · . . 467 - (3)
1 apr. 96 500 500 Soa. Immobiliare . . . . ., . . . . . . . , - - • - · · · ·

·
· · · · . . . 170-

250250 a > > 40|,.... ......· -- -••••-···..... 70-
tott.96500500 > > AcquaMarcia............ -- ·····-.··.....512--
1 apr. 96 500 500 > > BS. FF. Meridionali . . . . . . . . . - - .

.
. . . . . .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . .
- -

. . .

1 apr 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . .
--- ....

1 genn.97 300 300 a » FF. Palermo, Marsala, Tra-
pani I. S. (oro) . . . .

... ...

1 gen. 96 500 600 m a FF. Second. della Sardegna.
250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 ©/, oro) 120
500 500 m a Industriale della Valnerina

1 genn.97 EGO 500 Buoni Meridionali 5 of,

Titoli a Quotazions speciale

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italians .

Asioni di Banche e Società in Lsqwdas

i lug. gg W 300 As. Banca Generale . . . . . . .

1 gen. 89 1,33 33,33 a > Tiberina . . . . . .

1 ott. 90 t'00 500 > > Industriale o Commerciale

1 leg. 93 g 400 > Soo. di Credito Mobiliare Italiano

1 lug. A 500 500 > > Immobiliare . . . . . .

1.gen. 89 150 150 > Fondiaria Italiana . .

1 gen. 88 600 500 a di Credito Meridionale

• •· •• - 48-

INPORMAZIONITELEGRAPICHE
enl sorso del cambi trasmesse dai sindaeati delle borse li

Soorro 0 A MBY Prezzi fatti Nominall

IRENZE GENOVA IILANO APOLI TORINØ
\

2 Prancia, , .
90 giorni . -

- 101 37 - -

Parigi . . . , Chaque . 101 026/2 - - 104 81 104 8382'/, 104 85 104 953/4 83 104 80

4 Londra . .
. .

90 giorm .
- - 26 18 26 151/, - ...

. . .
. Cheque .

26 44 - - - - 26 44 36 44 /, 45 26 46 43 26 45

Vienna-Trieste .

90 giorni . - - -
- - - - ...

Germania .
. . Chaque .

- - 129 75 - - 129 50 60 129 65 70 129 80 129 60

Risposta dei premi . .
28 Gennaio Compensazione . . . 29 Gennaio

Prezzi di Comporreazione 28 > Liquidazione . . . . 30 >

I REZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 189ô

Rendita 3 /e . . .

97 15

detta 4 lo - · -

. 103 25

detta 4 0 '.
. .

97 15

detta 3 * . . .
. •

57 -

Obbl. Manici io di Roma 5°| - -

> dette
' o (1a Emissione) 482 -

> dette 4 4, (2* a Sa Emis.) 472
-

9 Cred. Fond. B. S. spirito 275 -
tL d'It. 4 0|, 480 -

4 */, */, 498 -
dell'Isí, Jt. > 502 -

Asior.i Ferr. Meridionali ,
9 -

Mediterranee .
515 -

> > Sarde (Preferon.) 277 -
a Banca d'Italia . .

2 -

a Banco di Roma . .
125 -

a Istituto It. Cred. Fond. 440 -

a sno. Alti Forni Fond.
Acciajer. in Terni 356 -

a . AngL-Rom. ill. Roma. .
gas ed altri sistemi 817 '-

a > Aegna Marcia . 1260 -

Azioni Soc. Condotte d'acqua 183 -
a a Molini Past. Pant.128 -

Gener. Illuminaz. 13) -
An. Tramway-Om. 226 -
Navig. Gen. Ital. 328 -
Motallurgica Ital. 118 -
Piccola Borsa di
Roma

.
. . . 1( 5 -

An. Piem. Elett 160 -
Risan. di Napoli 17 -
Credito Italiano. 5 0 -
Acq. De Ferrari G. 248 -

Fonãiaria Incendio 130 -
Vita

. . 21( -
Obb. Fer.36/o Em.1887-88-89 292 -

Strade Ferr. del Tirreno 470 -
Soc. Immobiliare . .

170 -
4 ©|o .

70 -
Perr. Napoli - Ottaiana
(5*/, oro).. . . . 120 -

Azioni Banea'Generale .' .• 48 -
Iinmobiliare . . 10 -

Geonto di Esasa 5 */, - Interessi sullo Anticipazi ni 5 |

Media dei oorsi del Consolidato Italiano a contaati

nelle varie Borse del Regno.
1.9 gennaio 1897.

Consulidato 5 °/o · - - - - . . .
L. 93 70

Consolidato 3 6/, nominale . . .
. .

. . . » £8 50

(1) ex L. 5,83 - (2) ex L 20,00 - (3) ex L. 10,00 - (4)
ex L. 6,99 - (5) ex L. 15,00.

La Commissione Sindgeale

LEONE CONSOLO.

MATTED LOVATTI.

UGO NATALI.

Visto: 15 Deputato di Borsa: ROMOLO RANALDI.

Diregrore: ÛfûVANNI PrAGENTINg. TÎÿ0gf4ÛR AGlÏg agtgliato.. Uer sta nespoárabile i Tryggno ayyggg.


